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Il reddito, la distribuzione della 
ricchezza finanziaria e l’impiego 
di queste risorse da parte delle famiglie.
Nella provincia di Lecce il reddito pro
capite medio è pari a 14.300 euro.
La capacità di risparmio 1.200 euro
all’anno.

CONTI IN TASCA

Il reddito dei salentini

DOPO IL RESTAURO

Riapre la Cattedrale di Ugento
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Le famiglie in difficoltà potranno 
chiedere al negoziante, al rivenditore,
uno sconto fino a 50 euro per acquistare
un televisore oppure un decoder per il
Dvb-T2. Contributo esteso a tecnologie
via cavo.

Mercoledì 4 dicembre la riapertura al culto. 
Ricco programma di appunartemnti: tra gli eventi lo 
Stabat Mater di Franco Simone (lunedì 2 dicembre) e
il Quintetto Mito (Musici in Terra d’Otranto) con
Katia Ricciarelli (domenica 8 dicembre)

DIGITALE TERRESTRE
Si cambia ancora

Decima edizione della mostra mercato
nazionale dei legumi Presìdi Slow Food;
mercatino con produttori da tutta Italia e
le imperdibili Fagioliadi. Slow Beans è un
momento di incontro tra le Comunità
Leguminose con confronti, scambi 
e convivialità

SLOW BEANS
Zollino Capitale dei legumi
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Tutino: caduti senza pace
RIONE DI TRICASE. 
Monumento ai Caduti
sotto al Castello?
Scoppia la polemica

TUTTI I DATI NEI NOSTRI PAESI. 
Le ricchezze bruciate tra slot, 
gratta e vinci e lotterie
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TROVA I GALLETTI E VINCI - Telefona lunedì 2 dicembre dalle 9,30: 0833 545 777 - Regolamento a pag. 23

6

19

7



Depositata presso la
Procura di Lecce un’in-
tegrazione della consu-
lenza tecnica informa-

tica svolta dall’ingegner Luigina
Quarta, consulente nominato dai
genitori, sui due telefoni cellulari
in uso ad Ivan. 
Un lavoro minuzioso, quello
svolto dalla Quarta che ha portato
alla luce anche i file cancellati, i
registri delle chiamate, in entrata
e in uscita e altri dati che erano
stati considerati irrecuperabili.
Dalla perizia di 15 mila pagine,
già depositata ad ottobre, Quarta
ha focalizzato l’attenzione sugli
ultimi due giorni di vita di Ivan e
ha messo in luce alcune significa-
tive contraddizioni rispetto alle
dichiarazioni dell’indagato e al
lavoro svolto in passato dagli in-
quirenti.
Innanzitutto l’ultima attività del
cellulare di Ivan è stata registrata
ben oltre l’orario presunto della
sua morte: alle 20:14:03 risulta
un aggiornamento della posta
elettronica, attività sui social e
l’apertura di un file mp3. 
Inoltre la perizia dimostra che il
cellulare alle 19,09 si trovava nel
centro di Taurisano e non in lo-
calità Calie, dove è stato ritrovato
il corpo di Ivan e dove la sua mac-
china si era fermata alle 17,13,
come testimonia il satellitare in-
stallato nell’auto.
Mentre il GPS dell’auto si è fer-
mato in campagna, il GPS del cel-

lulare di Ivan continua a regi-
strare l’attività indicando una
serie di posizioni e di luoghi che
non erano stati mai menzionati
finora e che dovranno essere ap-
profonditi. L’analisi della Quarta
mette anche in luce alcune con-
traddizioni nelle dichiarazioni uf-
ficiali dell’indagato, che ha
affermato di aver ricevuto il 21
giugno diverse telefonate da
parte di Ivan, di non aver risposto
e di averlo richiamato alle 19. 
In realtà i tabulati raccontano
un’altra storia: Ivan lo ha chia-
mato una sola volta, poi gli ha in-
viato un messaggio su whatsapp
nel quale lasciava presagire un
suicidio. L’indagato ha sempre so-
stenuto di aver letto solo a tarda
sera questo messaggio e di essere
passato davanti casa di Ivan per

accertarsi che fosse tutto a posto
e di aver verificato che la sua auto
non c’era. La perizia tecnica però
dimostra che lui quel whatsapp
l’ha letto subito, poco dopo l’in-
vio, e il suo gps testimonia che in

quel giorno non è mai andato da-
vanti casa di Ivan. 
La consulente di parte si chiede:
come facesse l’indagato a saper
che la macchina non era a casa;
forse perché sapeva bene dove si
trovava?
Infine la perizia si sofferma su un
dato circostanziale: l’indagato ha
dichiarato di aver parlato con
Ivan il giorno precedente, il 20
giugno, e di averlo sentito molto
sconfortato. Ma i messaggi e i vo-
cali rinvenuti sul cellulare rac-
contano di un Ivan pieno di vita,
di amicizie e di un tono sempre
allegro e scherzoso. In particolare
alcuni vocali inviati al gruppo dei
colleghi della Radio in cui lavo-
rava e con i quali stava organiz-
zando una cena per il giorno
seguente, il giorno in cui secondo
l’indagato si sarebbe suicidato.
Ivan Ciullo venne trovato impic-

cato ad un albero di ulivo il 22
giugno del 2015 nelle campagne
di Acquarica del Capo. 
Il caso fu inizialmente liquidato
come un suicidio sulla base del
fatto che nell’auto del ragazzo fu
ritrovata una presunta lettera di
addio ai genitori, Rita Bortone e
Sergio Martella, che però non
hanno mai creduto alla versione
suicidaria. La Procura di Lecce ha
aperto un fascicolo per istiga-
zione al suicidio e ha indagato un
uomo con cui il ragazzo aveva
avuto una tormentata relazione.
Dopo anni di indagini farraginose
il caso è ora nelle mani della PM
Maria Vallefuoco che ha dato
nuovo impulso alle indagini acco-
gliendo le istanze dei genitori di
Ivan e dei loro avvocati Valter Bi-
scotti, Paolo Maci e Chiara Lan-
dolfo.

A.d.A.
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CASO IVAN CIULLO: NOVITÀ DAL TELEFONO
La perizia. Nuovo impulso alle indagini. La consulenza tecnica informatica rivela una nuova verità:
il cellulare del dj di Acquarica del Capo era attivo oltre la presunta ora della morte

L’Associazione Nazionale Ma-
rinai d’Italia gruppo “N. Meoli
-O. Romano” di Salve, in colla-
borazione con l’amministra-

zione comunale organizza il cerimoniale
per la festa di Santa Barbara.  Santa Bar-
bara è la protettrice della Marina Militare
italiana, dei Vigili del Fuoco, delle Armi di
Artiglieria e Genio, dei minatori, degli ad-
detti alla preparazione e custodia degli
esplosivi, degli artificieri, dei montanari,
dei lavoratori in attività minerarie petroli-

fere, degli architetti, degli artisti som-
mersi, dei campanari, nonché di torri e
fortezze ed anche dei cantonieri e dipen-
denti Anas. Mercoledì 4 dicembre, alle
17 il ritrovo dei partecipanti presso la
sede ANMI; alle 17,20 il trasferimento del
quadro di Santa Barbara in chiesa; alle
17,30, celebrazione liturgica in onore di
Santa Barbara; alle 18,30 distribuzione
della rosa di Santa Barbara. Alle 20, infine,
cena sociale presso il ristorante Ikarus a
Pescoluse.

Salve: la festa con l’AMNI



Il ministro per gli Af-
fari Regionali e le
Autonomie, France-
sco Boccia, a mar-

gine dell’incontro in provincia
con i sindaci i cui territori
hanno subito danni dal mal-
tempo dei giorni scorsi si è
complimentato con gli opera-
tori di tv e giornali locali per “il
servizio reso a tutti” salvo poi
sbottare quando lghli viene
chiesto del Canore Rai: «Le tv
locali in Veneto hanno fatto
quello che normalmente dovrebbe
fare il servizio pubblico. Hanno
raccontato l’alluvione e le soffe-
renze di Venezia facendo un ser-
vizio pubblico che avrebbe dovuto
fare la Rai. Così come hanno
fatto il giorno dopo i giornali lo-
cali, ed è accaduto anche in Pu-
glia a partire delle alluvioni in
Salento. Le immagini del mare
che entrava in città e nei risto-
ranti danneggiando le attività
economiche sulla costa di Porto
Cesareo, Gallipoli e degli altri
comuni salentini, non le ha tra-
smesse la rai ma queste straordi-
narie tv locali che tengono in vita
il pluralismo sui territori».
Poi l’attacco diretto, frontale
che assume un significato an-
cora più pregnante perché ad
appendere alle sue responsabi-
lità la tv di Stato è un Ministro
della Repubblica: «Invece loro lì
a Roma a litigare su produzioni
milionarie di programmi spesso
inutili o su appalti la cui genesi

lascia basiti. Poi vogliono anche
essere chiamati manager o diret-
tori di rete. Per quanto mi ri-
guarda si apre una stagione che
impone al tempo del digitale una
discussione laica e profonda sulle
finalità del canone. È servizio
pubblico quello che serve agli ita-
liani non quello che serve a chi fa
business con la Rai. A Venezia
per quelle decine e decine di ore
ininterrotte di diretta era più op-
portuno pagare le tv locali che
con ragazzi straordinari raccon-
tavano l’alluvione o questa Rai?
Sul mio smartphone sono arri-
vate le immagini girate da ra-
gazzi che erano lì non per il
servizio pubblico ma per conto di
aziende che sopravvivono con
grande difficoltà per la rivolu-
zione avvenuta sul mercato pub-
blicitario con la raccolta delle
multinazionali del web, ma conti-
nuano a esserci. A quei ragazzi

che rappresentano le difficoltà
dei giovani professionisti di oggi
precari e a quelle imprese noi
dobbiamo una risposta». 
Non solo alle tv, la precisazione
del Ministro Boccia, «ma anche
ai giornali locali e ai siti gior-
nalistici che raccontano i nostri
territori. Sarà servizio pubblico
moderno quando quello che ac-
cade sui nostri territori, arriverà
naturalmente anche sui nostri
smartphone e sui nostri tablet.
L’attuale assetto non è più accet-
tabile, personalmente sosterrò
tutti coloro che in Parlamento
chiedono che una quota del ca-
none Rai, il 10%, vada al soste-
gno del pluralismo e
dell’informazione oggi assicu-
rata da tv locali, giornali e siti
locali. È un dibattito che non si
può fermare. Chi pensa di soffo-
carlo deve sapere che gli si ritor-
cerà contro». 

Secondo il Ministro Boccia,
«meglio affrontarlo alla luce del
sole. Io penso che sia servizio
pubblico quello che assicura il
pluralismo nel paese a partire
dalla scala locale; raccontare
tutto senza veli non essendo
condizionati da lobby, da pres-
sioni che sono figlie di un’idea
vecchia di capitalismo. 
A me il capitalismo digitale piace
quando dà la parola a tutti e non
mi piace quando fa vincere i forti
e i forti di solito sono le multina-
zionali del web che controllano
raccolta pubblicitaria e informa-
zioni e le aziende che si dichia-
rano di Stato e poi umiliano la
funzione stessa di Stato. 
Quindi complimenti per il lavoro
fatto, complimenti a chi ancora
riesce a tenere in vita un’azienda
editoriale sui territori e lo Stato
forse dovrebbe pensare più a loro
e alle voci che arrivano dai terri-
tori e meno ai palazzoni Rai che
forse devono essere snelliti». 
Il Ministro lancia anche un 
appello ai manager della Rai:
«Forse è bene pensare più alla
presenza sul territorio e meno
alle vicende come quelle che
stanno caratterizzando in ma-
niera poco dignitosa il dibattito
in questi giorni sulle gare, sulle
risorse e sulle modalità con cui
vengono spese. 
Perché non devono mai dimenti-
carlo, spendono o investono soldi
nostri per assicurare il servizio
pubblico». 
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IL MINISTRO… BOCCIA LA RAI
Francesco Boccia: «Le alluvioni di Venezia e nel Salento raccontate da tv e giornali locali senza veli e
senza essere condizionati da lobby. Rai simbolo del fallimento della vecchia tv. Canone da ridistribuire»

Sosterrò tutti coloro 
che in Parlamento chiedono 
che una quota del canone
Rai, il 10%, vada al 
sostegno del pluralismo e 
dell’informazione assicurata
da tv, giornali e siti locali

»»

Il Ministro per gli
Affari Regionali 
e le Autonomie

Francesco Boccia



Con la fine dell’anno
arriva il momento di
fare il punto sull’an-
damento del benes-

sere finanziario nel nostro
Paese.
Come è andato questo 2019? Lo
svela il report 2019 sulla ric-
chezza degli italiani pubblicato
sul portale Affarimiei.biz.
Lo studio analizza il reddito di
tutti i cittadini del nostro
Paese, la distribuzione della ric-
chezza finanziaria e l’impiego
di queste risorse da parte delle
famiglie.
I dati riguardano tutte le pro-
vince italiane e mettono a fuoco
uno scenario basato sulla rela-
zione tra il reddito pro capite, la
capacità di risparmio dei citta-
dini, i depositi in banca e gli in-
vestimenti.
Il report mette in evidenza non
solo il diffuso benessere del no-
stro Paese ma anche le rendite
finanziarie non percepite
dagli Italiani a causa della pro-
pria diffidenza verso gli inve-
stimenti.
In Italia ci sono 1.371 miliardi
di euro depositati in banca e
non investiti in azioni o obbli-
gazioni: una ricchezza enorme,
se confrontata con gli altri
Paesi UE, che fa fatica a pro-
durre valore e non permette
alle nostre imprese di svilup-
parsi per competere su scala
mondiale.

I dati di Lecce e provincia
Dallo studio è possi-
bile vedere che nella
provincia il reddito
pro capite medio è

pari a 14.300 euro.
La capacità di risparmio dei
cittadini è di 1.200 euro circa
all’anno a testa, con un patri-
monio finanziario (esclusi gli
immobili) di 46.500 euro circa
in cui rientrano 14.800 euro
sotto forma di depositi bancari
liberi. Alla luce della scarsa pro-
pensione agli investimenti nel
nostro Paese, dove circa 1.371
miliardi di euro sono pratica-
mente inutilizzati sui conti
bancari, viene fuori che ogni
abitante della provincia ri-
nuncia a circa 450 € annui di
rendite finanziarie.
«Leggendo le informazioni che
periodicamente vengono aggior-
nate e pubblicate dall’ISTAT», di-
chiara Davide Marciano, il
fondatore del sito di economia e

finanza Affarimiei.biz «si rileva
che la capacità di risparmio
media degli italiani nel 2019 ha
raggiunto un valore dell’8,9%.
Considerando il reddito pro ca-
pite, dunque, emerge che ogni cit-
tadino residente nella provincia
di Lecce riesce a risparmiare ogni
anno mediamente 1.200/1.300
euro».  «La Banca d’Italia», con-
tinua Davide Marciano, «ci per-
mette di elaborare i suoi dati e di
stimare le che ogni cittadino
della provincia in questione pos-
siede circa 46 mila euro, attual-
mente liberi sul conto corrente. Il
mancato impiego di queste ri-
sorse produce una perdita vir-
tuale di 440 € a persona a causa
della gestione non ottimizzata del
proprio patrimonio».

Nel resto della Puglia

Effettuiamo un con-
fronto tra questa e le
altre province: se
Bari presenta un

reddito pro capite pari a 18.400
euro, invece Barletta-Andria-
Trani vanta 14.000 euro di red-
dito pro capite, Brindisi ha un
reddito pro capite di 16.200
euro circa, Foggia di 15.400
euro, Lecce di 14.300 euro e in-
fine Taranto di 15.700 euro. 
I risparmi sono rispettivamente
di: 1.600 euro (Bari), 1.200 euro
(barletta-Adria-Trani), di 1.400
euro (Brindisi e Taranto), 1.300
euro per Foggia e 1.200 euro
(Lecce).

Divario tra Nord e Sud
Per poter interpretare
meglio questi dati è
necessario effettuare
un confronto con il

resto dell’Italia. Abbiamo già ri-
portato i dati della Regione, ve-
diamo chi troviamo sul podio:
al primo posto si colloca Mi-
lano, che doppia la media na-
zionale media nazionale,
seguita da Bolzano e Bologna.
Sul sito Affari Miei è possibile
consultare il report annuale per
confrontare in modo completo
le informazioni di questa pro-
vincia che abbiamo esaminato
con quella di tutte le altre pro-
vince dello Stivale.
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QUANTO SONO RICCHI I SALENTINI?
Report 2019. Sulla ricchezza degli italiani: i dati sul reddito degli abitanti di Lecce e provincia
«Ogni cittadino residente nel Salento riesce a risparmiare ogni anno mediamente 1.200/1.300 euro»
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BONUS VERDE ANCHE PER IL 2020
Teresa Bellanova.  Anche indennità fermo pesca, la Ministra annuncia due emendamenti:
«Abbiamo riportato l’agricoltura al centro dell’agenda politica ed economica»

«Stiamo lavorando per inte-
grare la legge di bilancio con
alcune misure importanti per
l’agricoltura.Oltre agli emen-

damenti parlamentari, abbiamo presen-
tato due emendamenti governativi:
proroga del Bonus Verde e indennità
fermo pesca obbligatorio».
Lo ha detto la Ministra Teresa Bella-
nova stamane al Tavolo con le Regioni.
«Nella Legge di Bilancio», ha proseguito
la Ministra Bellanova, «abbiamo ripor-
tato l’agricoltura al centro dell’agenda
politica ed economica introducendo mi-
sure significative: azzeramento delI’Irpef
agricola per un valore di 200milioni di
euro; 80 milioni in tre anni sul Fondo di
solidarietà per l’emergenza cimice asia-
tica; sgravi contributivi nei primi due
anni per i giovani che diventano impren-

ditori agricoli; 15 milioni per favorire gli
investimenti delle donne in agricoltura
istituendo un Fondo per mutui a tasso
zero; 30 milioni di euro per l’agroalimen-
tare Made in Italy con interventi per il
rafforzamento delle filiere».
«Accanto a queste azioni, e a quanto
verrà dal lavoro parlamentare», ag-
giunge la Ministra pugliese, «la Mano-
vra prevede un Collegato Agricoltura che
ci consentirà di dare nuove prospettive e
futuro al settore e dovrà coordinarsi con
il Piano strategico nazionale. Su questo
ritengo essenziale il contributo attivo e
fattivo delle regioni per rispondere in
modo puntuale alle diverse esigenze ter-
ritoriali e mi auguro», ha concluso la
Ministra, rivolgendosi ai governi delle
Regioni, «che da tutti voi giungano in
tempi celeri indicazioni e proposte».

Il bonus verde è una detrazione Irpef
che viene effettuata su tutte le spese
che riguardino lavori di manutenzioni
di giardini, fiori, piante legate alla pro-

pria abitazione. La detrazione in questione è di
circa il 36% sulle spese che sono state sostenute
dal contribuente e prevede un limite di spesa di
5mila euro all’anno per ciascuna abitazione. Se
le spese superano tale limite, la detrazione non
sarà possibile, perché il limite è appunto di euro
5.000 e si andrà al recupero di circa 1.800 euro.
La detrazione viene divisa in dieci rate da 180 euro
ciascuna. Il pagamento deve sempre essere trac-
ciabile. Questo avviene tramite un bonifico ban-
cario, un assegno postale carta di credito o
bancomat. Il pagamento prevede il rilascio di una
fattura sulla quale sono riportare tutte le informa-
zioni relative ai lavori effettuati.

La tutela dell’ambiente
Il bonus verde è una misura
atta a difendere l’ambiente. 

Le piante diventano dunque
indispensabili per un mag-
giore assorbimento degli

agenti inquinanti, affinché l’aria diventi
più respirabile. 
Se ne giovano, ovviamente, anche le

imprese florovivaistiche che sono in grado
di poter assumere sempre nuovo personale. 
Esse possono dunque effettuare lavori di manu-
tenzione e innovazione necessari all’impresa
stessa. 
Se l’unità immobiliare sulla quale sono stati ese-
guiti i lavori in questione viene venduta, la detra-
zione di cui non si usufruisce, viene trasferita, per
i restanti periodi d’imposta, sulla persona fisica
che acquista l’immobile. 

Se l’avente diritto muore, l’agevolazione viene tra-
smessa all’erede.

Quali sono i lavori detraibili
Il bonus verde si riferisce all’immobile
relativo ai lavori e non alla persona
che ne è proprietaria. 
Tali interventi riguarderanno i palazzi

di pregio, le ville, i villini e i condomini normali. 
Ogni soggetto può dunque sommare le detrazioni
per le spese effettuate su ciascun immobile. 
I lavori del verde detraibili (compresi di lavori di
progettazione) sono: quelli relativi alla sistema-
zione a verde di aree scoperte di edifici esistenti,
immobili recinzioni; la riqualificazione dei prati;
pozzi e impianti di irrigazioni; grandi potature; for-
nitura di piante e arbusti; realizzazione di giardini
pensili.
A beneficiare delle detrazioni saranno quindi
quelle opere che riguardano interventi di riquali-
ficazione del verde, non l’acquisto di materiali o
piante per adornare un terrazzo o un giardino.
Anche la cura di alberi secolari o di pregio è sog-
getta a detrazione fiscale.

Lavori non detraibili
Le opere non soggette a detrazioni fi-
scali sono quelle relative alla cura di
giardini già esistenti e che quindi non
si traducono in interventi di riqualifica-

zione o di innovazione. 
Anche i lavori fai da te sono esclusi dalle agevola-
zioni, così come l’acquisto di attrezzature adatte
alla manutenzione del verde, come picconi, van-
ghe o l’acquisto di vasi che non sia migliorativo
della condizione generale dell’area verde in que-
stione.

Detrazione del 36% sulle spese

La Ministra 
Teresa
Bellanova



Pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale il decreto legge del mini-
stero dello Sviluppo Economico
che dà via libera ai contributi

economici per chi compra televisori e de-
coder. Dal 30 giugno 2022, infatti, saranno
indispensabili televisori e decoder di ul-
tima generazione per ricevere il segnale tv.
Segnale che verrà trasportato lungo le fre-
quenze del digitale terrestre con una nuova
tecnologia, già nota come Dvb-T2.
Le famiglie in difficoltà potranno chiedere
al negoziante, al rivenditore, uno sconto
fino a 50 euro al momento di acquistare un
televisore oppure un decoder per il Dvb-T2.
Il contributo è esteso a tecnologie via cavo,
se disponibili. Fino a 50 euro vuol dire che
lo sconto sarà inferiore se il dispositivo ac-
quistato costerà meno di 50 euro. Lo
sconto si applicherà sul prezzo Iva inclusa.
Queste famiglie scaricheranno dal sito del
ministero dello Sviluppo un modulo con
cui certificheranno di rientrare nella cate-
goria di reddito beneficiata. Le famiglie
avranno diritto ai contributi a patto di
avere un reddito complessivo (Isee) fino
a 20mila euro. Il negoziante introdurrà il
codice fiscale dell’acquirente nel sito del-
l’Agenzia delle entrate, in modo da avere
l’ok alla concessione del bonus. All’Agenzia
delle entrate comunicherà anche gli
estremi del documento di identità del com-
pratore e i dati identificativi del prodotto
(in modo da verificarne l’idoneità). A sua
volta il negoziante recupererà lo sconto
sotto forma di credito d’imposta alla prima
dichiarazione fiscale utile (F24). Il mini-
stero dello Sviluppo preciserà le modalità
di recupero per i venditori di altri Paesi
dell’Ue e quelli che commerciano via web.

Da settembre 2021 solo in HD
Per ricevere il nuovo segnale ir-
radiato in Dvb-T2, bisognerà
comprare televisori che siano
compatibili con questa nuova

tecnologia di trasporto del segnale tv. Il te-
levisore andrà bene solo se capace di ge-
stire il sistema di codifica HEVC Main 10.
Il ministero dello Sviluppo, sul suo sito,
stilerà l’elenco dei prodotti idonei.
Il bonus sarà attivo dal 18 dicembre del
2019 e fino al dicembre del 2022. I finan-
ziamenti pubblici sono pari a 25 milioni
per il 2019, a 76 milioni per il 2020, a 25
milioni per il 2021, a 25 milioni per il 2022.
Parliamo, dunque, di 151 milioni in quattro
anni. Il governo Conte potrebbe stanziare
somme ulteriori con le prossime leggi di
Bilancio. 
Il ministero dello Sviluppo Economico avrà
a disposizione un budget di 15 milioni di
euro, sempre dal 2019 al 2022, per infor-
mare le famiglie dell’esistenza del bonus e
della modalità di erogazione. Saranno isti-
tuiti, per dare informazioni, anche dei call
center gratuiti.

Le emittenti televisive (Rai, Mediaset, la7
o tv locali) trasmetteranno i loro canali con
lo standard Dvb-T2 a partire dal 30 giugno
2022. Ma la prima scadenza importante, in
realtà, è più vicina. Già a partire dal 1° set-
tembre 2021, le emittenti manderanno in
soffitta un vecchio sistema di codifica del
segnale che gli esperti chiamano MPEG-2:
tutti i canali televisivi saranno irradiati
in HD. Quindi saranno in grado di ricevere
i canali solo quei televisori adatti alla rice-
zione dell’alta definizione.

La tua Tv è da cambiare?
Fin dal 2017, i negozianti sono
obbligati a vendere televisori
capaci di ricevere i canali irra-
diati in Dvb-T2. 

Dal 2017 a oggi, si stima che siano stati già
venduti 10 milioni di apparecchi tv che non
avranno problemi alla ricezione del Dvb-
T2. Tra uffici, alberghi, case e seconde case,
si calcola però che ci siano ancora almeno
30 milioni di apparecchi tv che dovranno
essere cambiati. 
Ora le principali emittenti sono intenzio-
nate a mettere in onda due canali test, che
saranno probabilmente ai numeri 100 e
200 del telecomando. 
Grazie a questi canali test, saremo in grado
di verificare se il nostro apparecchio va
bene e funzionerà anche nella stagione del
Dvb-T2.
I canali test saranno in Dvb-T2? Probabil-
mente saranno trasmessi con uno standard
(HEVC Main 10) coerente con il Dvb-T2.
Quindi il test di verifica che faremo sarà
probante. 
Ci dirà, in altre parole, se il nostro televi-
sore è adatto anche per il Dvb-T2.

Quanto costa un televisore Dvb-T2?
Quelli da 32 pollici partono o
da 199 euro; quelli più piccoli,
da 24 pollici, più adatti per la
cameretta ragazzi oppure o per

la cucina si possono acquistare anche con
100 euro. Per vedere il nuovo digitale ter-
restre (Dvb-T2), possiamo conservare il
vecchio televisore e agganciare un piccolo
decoder che costa anche meno dei 50 euro
del bonus. In alternativa si può optare per
la parabola satellitare ed il decoder Tivù-
Sat (della società che ha Rai e Mediaset
come soci fondatori). Al momento, TivùSat
ha 3 milioni e mezzo di tessere attive. Per
acquistare il decoder TivùSat occorrono in
media 120 euro. Anche il decoder TivùSat
potrà essere acquistato con il bonus di 50
euro (il decreto cita il satellite e il cavo
come tecnologie ammesse al contributo).
La piattaforma satellitare ha 5 canali
trasmessi in 4K. Uno di questi, sperimen-
tale, è della Rai (da luglio). Sempre la Rai,
a partire dal 2020, porterà su TivùSat tutti
i 23 canali regionali della TgR. TivùSat ha
già una quarantina di canali in alta defini-
zione. E ci sono anche canali esteri. Ovvia-
mente serve, insieme al decoder, anche la
parabola. Attenzione però, non tutte le
emittenti locali, si vedono Tivùsat. Se in
casa si usufruisce di una connessione in-
ternet a banda larghissima si potrebbe ten-
tare di guardare i canali tv attraverso le app
delle emittenti (come RaiPlay per Rai o
MediasetPlay per Mediaset), dribblando il
problema del passaggio al Dvb-T2. Il deco-
der SkyQ di Sky, infine, è già pronto alla ri-
cezione del digitale terrestre di
generazione Dvb-T2.
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DIGITALE TERRESTRE, RIVOLUZIONE IN TV
Dvb T2. Bonus per comprare Tv o decoder di nuova generazione. Le famiglie avranno diritto
ad uno sconto di 50 euro a patto di avere un reddito complessivo (Isee) fino a 20mila euro 



COMUNE EURO SPESI NEL 2018

Acquarica del Capo 3.606.810,17 

Alessano 5.201.894,28 

Alezio 3.089.419,28

Alliste 5.729.007,50

Andrano 2.576.166,10

Aradeo 8.543.022,46

Arnesano 2.329.072,73

Bagnolo del Salento 1.261.524,81

Botrugno 3.549.874,13

Calimera 6.437.795,09

Campi Salentina 10.023.184,87

Cannole 862.164,13

Caprarica di Lecce 1.586.271,39

Carmiano 12.429.308,49

Carpignano Salentino 1.939.743,98

Casarano 37.759.801,05

Castrì di Lecce 1.390.223,91

Castrignano dei Greci 4.115.006,83

Castrignano del Capo 3.640.525,00

Castro 2.962.888,74

Cavallino 16.822.872,07

Collepasso 3.009.441,72

Copertino 25.560.863,45

Corigliano d’Otranto 4.596.333,91

Corsano 3.792.002,77

Cursi 3.579.541,42

Cutrofiano 4.897.735,41

Diso 2.956.790,92

Gagliano del Capo 3.348.860,83

Galatina 25.432.942,59

Galatone 12.526.051,64

Gallipoli 29.170.775,82

Giuggianello 257.151,47

Giurdignano 1.190.892,20

Guagnano 4.570.365,79

Lecce 210.325.742,39

Lequile 7.314.967,26

Leverano 9.696.170,68

Lizzanello 4.869.428,30

Maglie 27.324.874,30

Martano 8.057.073,11

Martignano 987.783,87

Matino 8.487.860,59

Melendugno 9.021.500,17

Melissano 6.348.611,34

Melpignano 2.650.764,58

Miggiano 2.782.730,39

Minervino di Lecce 2.918.192,99

COMUNE EURO SPESI NEL 2018

Monteroni di Lecce 9.773.989,53

Montesano Salentino 1.629.072,19

Morciano di Leuca 2.201.129,02

Muro Leccese 5.244.220,23

Nardò 57.907.520,62

Neviano 2.376.736,10

Nociglia 1.640.484,94

Novoli 7.281.050,85

Ortelle 2.294.241,27

Otranto 5.964.562,73

Palmariggi 415.203,43

Parabita 4.712.728,08

Patù 1.032.395,28

Poggiardo 8.229.328,45

Porto Cesareo 8.383.019,09

Presicce 4.962.308,79

Racale 11.257.813,84

Ruffano 5.695.789,38

Salice Salentino 5.849.564,24

Salve 2.205.852,32

San Cassiano 869.985,23

San Cesario di Lecce 5.391.400,06

San Donato di Lecce 2.908.317,40

Sanarica 524.741,42

Sannicola 3.373.989,25

Santa Cesarea Terme 1.883.214,82

Scorrano 4.127.680,04

Seclì 259.228,89

Sogliano Cavour 1.350.730,24

Soleto 4.102.505,80

Specchia 3.561.254,24

Spongano 3.509.112,42

Squinzano 13.122.629,92

Sternatia 1.160.627,09

Supersano 779.714,48

Surano 2.176.013,72

Surbo 21.858.973,47

Taurisano 7.471.363,28

Taviano 7.616.966,34

Tiggiano 1.018.773,52

Trepuzzi 15.044.709,14

Tricase 22.453.850,59

Tuglie 6.010.828,16

Ugento 9.227.478,50

Uggiano La Chiesa 3.464.085,00

Veglie 11.439.702,01

Vernole 2.749.736,15

Zollino 456.166,09
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IL SALENTO SI GIOCA 869 MILIONI L’ANNO
Gioco e azzardo. Nel 2018 la spesa (giocato meno vincite erogate) per il gioco in provincia è
stata pari a 250 milioni di euro. Intanto l’azzardo brucia ricchezze. L’analisi nei nostri centri

Secondo i dati dell’ultimo
Libro Blu di ADM-Agenzia
Dogane e Monopoli in Italia
nel 2018 la spesa (giocato

meno vincite erogate) per il gioco è
stata pari a 18,9 miliardi di euro, con
un gettito per l’erario di 10,4 miliardi
di euro.
La Puglia ha contribuito con una spesa
di poco superiore a  1,25 miliardi di
euro  (dato consolidato fonte ADM).
Nella provincia di Lecce la spesa si è
assestata su circa 250 milioni di euro.
La Regione Puglia conferma il trend di
gioco nazionale che vede gli apparecchi
da intrattenimento (AWP+VLT) come il
comparto con maggiore spesa
(112.381.208,2 euro) seguito da Lotto e
Lotterie nazionali (72.588.867,36 euro),
le scommesse sportive (26.903.960,13
euro), il Superenalotto (8.395.339,29
euro) e il Bingo (4.881.504,41 euro). I
giochi tradizionali hanno un impatto
inferiore.
«Il Questore, Autorità provinciale di Pub-
blica Sicurezza, in materia di giochi e
scommesse, interviene ed esprime le pro-
prie attribuzioni per garantire l’interesse
pubblico alla regolarità del servizio e, in
particolare, per prevenire la sua possibile
degenerazione criminale. Per tale motivo
questa attività integra un servizio pub-
blico suscettibile di concessione prima e
di autorizzazione poi», sottolinea An-
drea Valentino, Questore di Lecce,
«Ai sensi dell’art. 88 del TULPS, il rilascio
della licenza necessaria per l’esercizio di
sale scommesse e di altri giochi leciti, im-
pone la verifica sia dei requisiti richiesti
dalla legislazione di pubblica sicurezza,
sia il rispetto delle normative, regionali o
comunali, in materia di distanze minime
di tali attività commerciali da luoghi con-
siderati sensibili, ovvero da tutti quei luo-
ghi, in primis gli istituti scolastici, nei
quali si presume la presenza di giovani e
minori. Infatti in materia di lotta alla lu-
dopatia, la localizzazione dei punti di

raccolta del gioco è materia che attiene,
contestualmente, alla tutela della salute
e dell’ordine pubblico».
In prima linea anche il corpo
della Guardia di Finanza, con compiti
e attività istituzionali svolte a tutela
della legalità nel settore, nonché alla
salvaguardia del monopolio statale alla
luce del quadro normativo vigente.
Prevenire la diffusione del gioco ille-
gale rientra anche tra gli obiettivi dei
soggetti interessati alla regolamenta-
zione del gioco pubblico, come i Co-
muni di riferimento
Intanto il gioco d’azzardo brucia ric-
chezze. Nella sola provincia di Lecce,
nel 2018, sono stati più di 869 milioni
gli euro impiegati nelle varie tipologie
di scommesse. 
Un fenomeno che cresce e che preoc-
cupa e che sconfina nella ludopatia.
Il settore che ha trainato gli incassi, se-
condo Agipronews, è quello degli appa-
recchi da intrattenimento, ossia Slot
videolottery, che ha totalizzato circa la
metà della spesa, 562 milioni, con un
incremento dell’1,2 per cento rispetto
al precedente anno. Da Lotterie e
Gratta e Vinci sono invece arrivati 167
milioni, con un più 3 per cento, 199
provengono dal Lotto, più 2 per cento.
Cresce anche la spesa per il SuperEna-
lotto, che arriva a 50 milioni di euro e
per le scommesse sportive, con 93 mi-
lioni, dove l’incremento è stato rispet-
tivamente del 6,3 per cento e del 3,3
per cento.
I giochi presi in esame da Agipro sono
stati AWP, Betting Exchange, Big,
Bingo, Comma 7, Concorsi Pronostici
Sportivi, Eurojackpot, Giochi di Abilità,
Ippica Internazionale, Ippica Nazio-
nale, Lotterie Istantanee, Lotterie
Istantanee Telematiche, Lotterie Tradi-
zionali, Lotto, PlaySix, Scommesse Ip-
piche In Agenzia, Scommesse Sportive
a Quota Fissa, Scommesse Virtuali, Su-
perenalotto, V7, VLT, Winforlife.
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I SINDACI SALENTINI A SCUOLA DI VOLO

All’Aeroporto di Galatina.  Che ospita il 61° Stormo ed il 10° RMV e, con i suoi 100 milioni di
euro all’anno di indotto che ricadono sul territorio, è fra le più importanti aziende del Salento

Una giornata dedicata ai sindaci
della provincia di Lecce per far
conoscere la realtà e le attività
dell’aeroporto di Galatina.

È quello che è accaduto lo scorso 27 no-
vembre in quella che è la scuola di volo più
antica ed al tempo stesso la più moderna
a livello internazionale.
Accolti in maniera pressoché impeccabile
dal Colonnello Alberto Surace, Coman-
dante del 61° Stormo, i Comuni della pro-
vincia, rappresentati dai propri sindaci o
dai relativi rappresentanti, hanno avuto
modo di visitare le infrastrutture, di toc-
care e di salire sugli aerei militari e di fare
anche un giro emozionante sul simulatore
di volo.
Questo open-day è un’ iniziativa  che si in-
serisce nell’ambito di un’azione di aper-
tura verso l’esterno che L’Aeronautica
Militare da tempo conduce a tutti i livelli
e che ha appunto lo scopo di far conoscere
le proprie attività, i propri compiti ed
anche i propri innovativi mezzi.

L’aeroporto di Galatina, che ospita il 61°
Stormo ed il 10° Reparto Manutenzione
Velivoli (Ente tecnico che si occupa della
manutenzione dei velivoli addestratori e
di quelli delle Frecce Tricolori), con i
suoi 100 milioni di euro all’anno di in-
dotto che ricadono sul territorio, è a buon
titolo fra le più importanti aziende del
Salento ed inoltre può vantare, a diffe-
renza di altre realtà militari in Italia, un
ottimo rapporto con il territorio ed i suoi
abitanti. Questi i concetti espressi
nel  briefing iniziale tenuto dal Coman-
dante Surace che ha anche esposto quanto
elevato sia il livello di professionalità rag-
giunto dai propri uomini e dalle proprie
donne e da quelli del coubicato 10° RMV.
Ma quel che ha meravigliato tutti è stato
indubbiamente apprendere l'importanza e
la rilevanza che questa realtà salentina ha
a livello mondiale; dall'Argentina a Singa-
pore, passando per Kuwait ed Arabia Sau-
dita, queste solo alcune delle nazioni che
hanno deciso di formare i propri jet-pilot

presso la base di Galatina e molti altri che
attendono il proprio turno per poter av-
viare qui la propria formazione.
Una punta di diamante nell'eccellenza for-
mativa che viene riconosciuta tale da
Paesi con esperienze specifiche fuori di-
scussione come gli Stati Uniti o Singapore
o Austria e che fornisce un introito nelle
casse dello Stato di tutto rispetto, visto
che la formazione di un solo allievo costa
qualche milione di euro che le singole na-
zioni, son felici di spendere pur di formarsi
in questa scuola.
Ai sindaci è stato inoltre illustrato il si-
stema virtuale ad oggi  più avanzato ed in-
novativo (realizzato dalla italiana
Leonardo, del gruppo Finmeccanica) che
consente all’allievo in addestramento di
volare, nel chiuso del simulatore, in for-
mazione con un aereo reale (dimezzando
quindi i costi di esercizio) o che consente
addestramenti spinti che altrimenti sareb-
bero costosissimi e pericolosi da effettuare
realmente.

Altra novità presentata in questo appun-
tamento, l'imminente arrivo, sulla base
del nuovo velivolo addestratore T345,
anche questo di produzione Leonardo che
permetterà di erogare addestramento al
volo a circa un decimo dei costi del veli-
volo di categoria superiore e consentirà la
formazione di secondo e terzo livello, sop-
piantando quindi gradualmente l'ormai
anziano MB339.
Un velivolo che, oltre le prestazioni tecno-
logiche, presta anche attenzione all’am-
biente, come ha sottolineato a seguito di
una specifica domanda il Comandante Su-
race, perché ha un impatto inquinante mi-
nimo rispetto a quelli del passato.
Insomma, una giornata in cui i sindaci
hanno avuto modo di comprendere
quanto importante sia questa realtà a
pochi Km da noi conosciuta ormai in tutto
il mondo e soprattutto avviata a diventare
ancor più riferimento per i futuri piloti.

Antonio Memmi
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Un nuovo lavoro
per il talentuoso
pianista e compo-
sitore tricasino 

Roberto Esposito. È lui stesso
ad annunciarlo sui suoi profili
social: «A 50 anni dal mitico
allunaggio di Neil Armstrong
e Buzz Aldrin, sono felice di
pubblicare un video dedicato
al Mare della tranquillità, ov-
vero il luogo esatto in cui l’es-
sere umano mosse il primo
leggendario passo».
Questa traccia farà parte di
una serie di 10 brani «dedicati
ai vari Mari Lunari presenti
sulla superficie del satellite»,
raccolti in un concept Album
intitolato appunto «I Mari
Della Luna»: «Ciascuno di essi
è caratterizzato da un nome
antico ed evocativo, oltre ad
avere una particolare forma
che disegna la parte visibile
(un volto di donna?) del corpo
celeste più vicino al nostro
pianeta».
In questa traccia, per la prima
volta in un suo brano edito,
Esposito utilizza strumenti di-
versi dal Pianoforte: «Cosa
meglio di un Moog gentil-
mente offerto da Andrea
Rossetti a cui sono grato, per

descrivere l’allunaggio?».
Il disco integrale sarà pubbli-
cato lunedì 2 dicembre
per Indipendemo Records,
«giovane etichetta indipen-
dente nata da un’ idea di mio
fratello Mauro Esposito. Po-
trete ascoltare», anticipa
Esposito, «le meraviglie
di Dario Congedo alla batte-
ria e di Federico Pecoraro al
basso elettrico, oltre ad un
breve featuring gentilmente
concesso da una grande arti-
sta che tanto stimo: Carolina
Bubbico».
Per l’occasione Roberto Espo-
sito ha anche annunciato il
«tour di date in Trio (batteria
e basso) a mio nome e con le

mie musiche appena pubbli-
cate. Sono eccitato e concen-
trato», racconta, «consapevole
di voler fare una cosa bella
con degli amici speciali!».
Roberto presenterà live in an-
teprima il suo disco lunedì 2
dicembre presso il Cinema
Teatro Paradiso di Tricase e
poi si esibirà ad Andria (7 di-
cembre) e Martina Franca (14
dicembre). «Non è mai facile
per un artista mettersi a
nudo», conclude il composi-
tore e pianista tricasino, «ma
sono convinto di aver unito
tante preziose forze che, tutte
insieme, hanno collaborato ad
un gran bel lavoro!».

Giuseppe Cerfeda

Tricase si prepara per cele-
brare al meglio le feste di Na-
tale.
L’Associazione Commercianti

(oltre 200 esercenti) ha provveduto al-
l’installazione delle luminarie con oltre
400 punti luce per oltre 10 km, com-
prese le frazioni di Depressa e Lucu-
gnano. 
Anche quest’anno, come per il 2018,
l’associazione tricasina dei commer-
cianti ha inteso diffondere il più possibile
la festa attraverso le luminarie e non
concentrarla solo al centro del paese.
Inoltre l’Associazione, guidata dalla pre-
sidente Stefania Palmieri, ha affidato
alla Ditta Luminarie De Cagna l’instal-
lazione nel centro storico di luminarie

artistiche ispirate al Natale. Sempre per
quanto riguarda il centro storico da se-
gnalare una sinergia tra le associazioni
(Commercianti, Tricasémia, CleanUp,
Pro Loco, Comitato Festa San Vito e
Scout) ognuna delle quali darà il suo
contributo in termini di luci ed addobbi
per rendere magica l’atmosfera nei
giorni di festa.
Lo start alle festività natalizie domenica
1° dicembre, alle 18,30, in piazza Pisa-
nelli,  quando l’Associazione Commer-
cianti inaugurerà il Magico Bosco di
Natale: la piazza si accenderà con le voci
del Coro Spirito d’Armonia, dirette dal
M° Pasquale Gelsomino e accompa-
gnate dalle note del pianista e composi-
tore Roberto Esposito.

IL MAGICO BOSCO DI NATALE IN PIAZZA
Con l’Associazione Commercianti. Domenica 1° dicembre piazza Pisanelli si accenderà con 
le voci del Coro Spirito d’Armonia accompagnate dalle note del pianista Roberto Esposito

I Mari della Luna di Esposito
Nuovo brano. Farà parte di un concept album 
del pianista e compositore tricasino. Al via il tour

I nostri Vigili del Fuoco al lavoro in Albania
Foto da Durazzo. Mentre la terra continua a tremare e il bilancio 
delle vittime sale anche i pompieri salentini scavano tra le macerie

Santa Barbara dai
Vigili del Fuoco 
con il Vescovo
Festa di Santa Barbara a Tricase orga-
nizzata dal Distaccamento del Corpo
Nazionale dei Vigili del Fuoco con il
patrocinio del Comando Provinciale di
Lecce e del Ministero dell’Interno.
Mercoledì 4 dicembre al distaccamento
dei vigili tricasini, la cerimonia dei 
festeggiamenti della Santa Protettrice.
Alle ore 8,30 schieramento di uomini e
mezzi; alle 9 l’arrivo del sindaco di 
Tricase Carlo Chiuri, del Comandante
Provinciale dei Vigili del Fuoco 
Giuseppe Bennardo, del capo 
distaccamento Cosimo Monsellato,
delle altre autorità e del pubblico. Alle
9,30  Santa Messa celebrata da Mons.
Vito Angiuli, Vescovo di Ugento - 
S. M. di Leuca. A seguire l’accoglienza
delle scolaresche e, alle 11, il saggio
delle squadre dei vigili del fuoco.

Mentre la terra continua a tre-
mare in Albania (tante nuova
violente scosse hanno colpito
la zona di Durazzo, scate-

nando il panico tra residenti e soccorri-
tori) si continua a scavare tra le macerie.
Il bilancio provvisorio continua pur-
troppo a salire. La maggior parte delle
vittime è a Thumane, dove sono state 
interrotte le ricerche dei dispersi.
Tra i soccorritori sin dal giorno dopo il
sisma ci sono anche i Vigili del Fuoco
salentini (nove unità dai distaccamenti
di Tricase, Maglie e Lecce ingegneri e
funzionari)  giunti a Durazzo la sera del
26 novembre a bordo della nave militare
Dattilo.
Anche loro stanno dando l’anima nel
tentativo disperato di trovare persone
ancora in vita sotto le macerie.
Si sono occupati anche di un’abitazione
di tre piani abitata da un’intera famiglia
e crollata su se stessa (vedi foto a fianco).
La prima scossa di magnitudo 6,6, poco
prima delle 4 di mattina del 26 novem-
bre, è stata chiaramente avvertita anche
nel Salento.
Epicentro sulla costa adriatica dell’Alba-
nia, ad appena 11 km dalla città di Du-
razzo. Immediate le segnalazioni di
cittadini che hanno avvertito il sisma in
tutta la provincia di Lecce ed anche nel
nord della Puglia.

https://www.facebook.com/and.rossetti?__tn__=KH-R&eid=ARAiccphXb75eYmSeHmkOf8Epqll6AJb2EO1WLdn0SJMcId5WgjtIYHQWcY0vlj3RTuKNT17PxO7YXi1&fref=mentions&__xts__%5B0%5D=68.ARAqhTC3ejkDPbu3okI3AF62jx2LalFSW8HIhltgQzE8BsEUgptwEToevVxlykhAfYfjPq-bjFB9wwJ5Pufb3QymWhGSwv6CBn-Ud6jY0p4tuUJoQn8JpV4nuuJRX0yyqYRwekcg7W9OuPzfOQQgczS6joU8gf1KpwYMUrsCKNH6tHbxEHtn2mD04rEYw6nd6UKRjlLhqPolfISGEiiWc6BqzzAuMg
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https://www.facebook.com/mauro.esposito.1069?__tn__=KH-R&eid=ARD8wbPLDrPzOGqtNAh0psPEf34jExTJIkn1PRmOctLNBopdllsFwyrZnDpnxfQcWf5dtFk0Fyv1X7NR&fref=mentions&__xts__%5B0%5D=68.ARAqhTC3ejkDPbu3okI3AF62jx2LalFSW8HIhltgQzE8BsEUgptwEToevVxlykhAfYfjPq-bjFB9wwJ5Pufb3QymWhGSwv6CBn-Ud6jY0p4tuUJoQn8JpV4nuuJRX0yyqYRwekcg7W9OuPzfOQQgczS6joU8gf1KpwYMUrsCKNH6tHbxEHtn2mD04rEYw6nd6UKRjlLhqPolfISGEiiWc6BqzzAuMg
https://www.facebook.com/dario.congedo.1?__tn__=KH-R&eid=ARBBj8RnHjILpZg1e7Tt5kJF3s8QAjVMTdcWgZcE-g29iUiW1I8XwixQLghyPWtbh32MBY6xz2PIA6tI&fref=mentions&__xts__%5B0%5D=68.ARAqhTC3ejkDPbu3okI3AF62jx2LalFSW8HIhltgQzE8BsEUgptwEToevVxlykhAfYfjPq-bjFB9wwJ5Pufb3QymWhGSwv6CBn-Ud6jY0p4tuUJoQn8JpV4nuuJRX0yyqYRwekcg7W9OuPzfOQQgczS6joU8gf1KpwYMUrsCKNH6tHbxEHtn2mD04rEYw6nd6UKRjlLhqPolfISGEiiWc6BqzzAuMg
https://www.facebook.com/federico.pecoraro.14?__tn__=KH-R&eid=ARCp7HlESdrFYbZxswaIqJxiLaY7_cyi8yipXpEs1c9Lz1ei_OppyQmlhVLAxBBzUs2Rc3H_pcawCpFk&fref=mentions&__xts__%5B0%5D=68.ARAqhTC3ejkDPbu3okI3AF62jx2LalFSW8HIhltgQzE8BsEUgptwEToevVxlykhAfYfjPq-bjFB9wwJ5Pufb3QymWhGSwv6CBn-Ud6jY0p4tuUJoQn8JpV4nuuJRX0yyqYRwekcg7W9OuPzfOQQgczS6joU8gf1KpwYMUrsCKNH6tHbxEHtn2mD04rEYw6nd6UKRjlLhqPolfISGEiiWc6BqzzAuMg
https://www.facebook.com/carolina.bubbico?__tn__=KH-R&eid=ARCsk5AFyPOoO2pOwaqWIgPKsV0RG1tQDyXUGsp9lVy8DCcBHRp1I3eyQKE1GVioM5bufn2dGlrkwM4q&fref=mentions&__xts__%5B0%5D=68.ARAqhTC3ejkDPbu3okI3AF62jx2LalFSW8HIhltgQzE8BsEUgptwEToevVxlykhAfYfjPq-bjFB9wwJ5Pufb3QymWhGSwv6CBn-Ud6jY0p4tuUJoQn8JpV4nuuJRX0yyqYRwekcg7W9OuPzfOQQgczS6joU8gf1KpwYMUrsCKNH6tHbxEHtn2mD04rEYw6nd6UKRjlLhqPolfISGEiiWc6BqzzAuMg
https://www.facebook.com/carolina.bubbico?__tn__=KH-R&eid=ARCsk5AFyPOoO2pOwaqWIgPKsV0RG1tQDyXUGsp9lVy8DCcBHRp1I3eyQKE1GVioM5bufn2dGlrkwM4q&fref=mentions&__xts__%5B0%5D=68.ARAqhTC3ejkDPbu3okI3AF62jx2LalFSW8HIhltgQzE8BsEUgptwEToevVxlykhAfYfjPq-bjFB9wwJ5Pufb3QymWhGSwv6CBn-Ud6jY0p4tuUJoQn8JpV4nuuJRX0yyqYRwekcg7W9OuPzfOQQgczS6joU8gf1KpwYMUrsCKNH6tHbxEHtn2mD04rEYw6nd6UKRjlLhqPolfISGEiiWc6BqzzAuMg
http://www.ilgallo.it/cronaca/terremoto-in-albania-anche-i-pompieri-salentini-tra-i-soccorritori/
http://www.ilgallo.it/cronaca/terremoto-in-albania-anche-i-pompieri-salentini-tra-i-soccorritori/
http://www.ilgallo.it/cronaca/terremoto-in-albania-anche-i-pompieri-salentini-tra-i-soccorritori/
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Sarà un Natale scintil-
lante quello che si pro-
spetta a Casarano,
fatto di luci, eventi e

soprattutto (finalmente) sinergia
fra tutti i promotori del territo-
rio. 
Dopo anni, infatti, in cui parsi-
monia era la parola d’ordine che
caratterizzava il periodo natali-
zio e le poche iniziative qualche
volta si accavallavano  per man-
canza di coordinamento, final-
mente quest’anno si sono messi
tutti intorno ad un tavolo ed
hanno deciso di collaborare e gli
effetti, ancorché ancora alla vigi-
lia, già si prevedono.
I più attivi, non fosse altro per-
ché son partiti prima, i membri
dell’Associazione dei Commer-
cianti e degli Imprenditori;
sono stati capaci di  mobilitare
per l’occasione ben 240 eser-
centi casaranesi che hanno of-
ferto il proprio contributo per
realizzare la più lunga distesa di
luminarie della provincia: oltre 6
km di strade  in un monocroma-
tico color bianco ghiaccio che il-
luminerà l’intera città (e da qui
l’invito a tutti i cittadini di deco-
rare l’esterno delle proprie abita-
zioni della stessa tonalità).
«Siamo davvero soddisfatti della
risposta che i nostri colleghi com-
mercianti ci hanno dato», ha di-
chiarato Cristian Preite,
presidente dell’Associazione,
«sono sicuro che la risposta dei cit-

tadini e di tutti coloro che ver-
ranno dai paesi vicini, sarà la giu-
sta ricompensa a tutti i nostri
sforzi; ringrazio tutti i miei colla-
boratori che hanno lavorato tanto
e intensamente».  
Non solo luminarie però ma
anche (per coloro che lo hanno
voluto) un alberello all’in-
gresso dell’esercizio commer-
ciale che vuol dare uniformità ed
eleganza alla città. C’è anche poi
un’altra  interessante iniziativa
che ha lo scopo di incentivare lo
shopping non solo nel canonico
periodo festivo: acquistando in-
fatti in uno qualunque degli
esercizi che hanno aderito al-

l’iniziativa (riconoscibili dalla lo-
candina esposta in vetrina) entro
il 6 dicembre, si riceveranno dei
buoni sconto da spendere fino
al 6 di gennaio. Complimenti
quindi a questi ragazzi che, pro-
seguendo un trend cominciato
con il direttivo precedente, sono
ormai diventati un punto di rife-
rimento per la promozione com-
merciale della città. 
Altri appuntamenti ed altre ini-

ziative sono state programmate
dall’amministrazione comunale.
«Il filo conduttore è indubbiamente
quello che tenderà a rilanciare il
centro storico», dichiara subito
l’assessore Gianluca Musca,

«sarà un Natale che avrà il suo
centro nell’appuntamento agroa-
limentare a Km0 e dell’ artigia-
nato che si terrà in piazza San
Giovanni ed in piazza Garibaldi da
venerdì 13 a domenica 15 di-
cembre: un appuntamento in cui
verrà dato ampio spazio a tutte le
realtà locali che operano nel set-
tore e con il chiaro intento di far
vivere il più possibile il nostro cen-
tro storico”. 
Ecco gli altri incontri da segnare
sul calendario: sabato 21 dicem-
bre presso l’Auditorium Comu-
nale, il concerto affidato
quest’anno al Liceo Musicale
Giannelli di Casarano; dopo
un’assenza durata molti anni,
torna il Capodanno in piazza
esi ballerà in piazza Indipen-
denza insieme al Festival Bar Ita-
lia. 
Insomma «un Natale nello spirito
di identità», conclude Musca,
«cercando di tornare ad essere una
vera Comunità». Imperdibile poi
l’appuntamento di venerdì 8 di-
cembre con l’accensione del-
l’albero in piazza Indipendenza:
il tradizionale albero gigante (il
più alto della provincia ed uno
dei più alti in Italia) sempre of-
ferto dalla Leo-shoes e che farà
da testimone luminoso per tutto
il periodo natalizio. Una serata
con musica, danza e spettacoli
che darà il via ufficiale al periodo
di feste. 
La Pro-Loco invece rinnova l’ap-

puntamento con la mega-calza
della Befana per il 6 gennaio,
appuntamento che quest’anno
vedrà anche l’arrivo delle Befane
volanti che sorvoleranno piazza
San Domenico partendo da pa-
lazzo dei Domenicani; sempre a
cura della stessa Associazione,
giovedì 7 e venerdì 8 dicembre ci
sarà la Mostra di Carretti e
Sciarrette che colorerà il centro
e lo riempirà dei suoni e dell’al-
legria di questi antichi mezzi di
trasporto. 
La parte legata alla“spiritualità è
invece affidata alla terza edi-
zione del Presepe di Casarano
che si terrà all’interno del Con-
vento di Santa Maria degli Angeli
dei frati minori. 25, 26, 29 di-
cembre, 1 e 6 gennaio le date in
cui sarà possibile visitare il Pre-
sepe Vivente che, anno dopo
anno, sta assumendo sempre più
importanza e seguito. Que-
st’anno la grotta della natività
sarà allestita all’interno della
stalla dello stesso convento in
conclusione di  un percorso stu-
diato per essere fruibile anche
alle persone che hanno delle di-
sabilità. Il 6 gennaio, da tradi-
zione, l’arrivo poi dei Re Magi a
cavallo che, con un corteo colo-
rato e festoso, chiuderanno l’am-
pio programma delle festività
casaranesi tornate finalmente ad
un livello come non si vedeva da
anni.

Antonio Memmi

TUTTI INSIEME SOTTO IL GRANDE ALBERO
L’unione fa la forza. Associazione Commercianti e Imprenditori, Pro Loco e amministrazione 
uniscono le forze per riportare le festività casaranesi ad un livello come non si vedeva da anni

Anche quest’anno in piazza Indipendenza il grande
Albero di Natale firmato Leo-shoes  (foto pejrò)

Torre San Giovanni dopo il ciclone
Marina in ginocchio. Mimina Grecucci: «Danneggiata la
friggitoria, Pescheria del Porto regolarmente aperta»

Il ciclone Mediterraneo che il 
12 novembre scorso ha provocato
danni e creato disagi un po’
ovunque, nel Salento si è 

abbattuto in modo particolare su Torre San
Giovanni, dove onde alte fino ad otto metri
hanno buttato giù il muretto di 
delimitazione e semidistrutto il lungomare
della Marina di Ugento.
Molti i danni anche agli esercizi 
commerciali della Marina, come la 
Friggitoria della Pescheria del Porto.
«Intatta la Pescheria del Porto vera e 
propria», come ci tengono a precisare 
Tiziano e Mimina Grecucci, «ad essere
danneggiata è stata la Friggitoria».
Onde evitare ogni equivoco va infatti 
sottolineato che la Pescheria del Porto è 
integra e regolarmente aperta ai clienti:
«Le sede della pescheria è più riparata»,
spiega Mimina, «mentre la friggitoria è più
esposta alla furia mare. Per fortuna che, come
facciamo ogni anno alle porte dell’inverno,
avevamo tolto tutta la parte amovibile per
chiudere fino a primavera. Restano ingenti,
comunque, i danni alla struttura fissa dalla
pedana alla copertura, il mare ha spazzato
via tutto».
Com’è abitudine la famiglia Grecucci si
rimboccherà le maniche e ripartirà.
Mimina infatti tranquillizza: 
«Rimetteremo tutto a posto e nel periodo di
Pasqua saremo pronti per riaprire».

Come si presentava la marina dopo il ciclone. In basso a destra 
la friggitoria della Pescheria del Porto (foto Antonio Vantagiato)

Al teatro Apollo di Lecce la terza edizione del Premio
Euridice, ideato e promosso dal Conservatorio di musica
Tito Schipa di Lecce, per omaggiare l’impegno di chi si è
distinto nel campo dell’imprenditoria, della musica,

dell’arte, della cultura, della solidarietà e, quest’anno, della tutela
dell’ambiente, contribuendo allo sviluppo economico, sociale, 
artistico civico, letterario e all’abbattimento delle discriminazioni.
Sabato 30 novembre i riconoscimenti saranno assegnati alla voce
dei Negramaro Giuliano Sangiorgi, ad Emma Marrone, il Premio
Oscar Helen Mirren, al soprano Anna Caterina Antonacci, 
all’archeologo Francesco d’Andrea, all’attrice Celeste Casciaro,
all’amministratore di Fiusis Marcello Piccinni, al Prefetto di Lecce
Maria Teresa Cucinotta ed a Roberto Paladini, tra gli ideatori del
progetto Ecofesta Puglia. Presenteranno la giornalista 
Chiara Chiriatti e l’attore Antonio Stornaiolo.

Al Premio Euridice anche 
Giuliano Sangiorgi, Emma,
Helen Mirren e... la Fiusis

Giuliano Sangiorgi

Emma Helen
Mirren

Marcello Piccinni (Fiusis)

Anna Caterina
Catenacci

Celeste Casciaro
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Presso il Rione di Tutino sono
in corso di esecuzione i lavori
di riqualificazione della Piazza
dei Trane antistante l’omo-

nimo castello oggi anch’esso in fase di ri-
strutturazione e riqualificazione da parte
del proprietario grazie ad un finanzia-
mento pubblico regionale.
Considerato che è stata manifestata la
necessità di dare una giusta collocazione
alle teche commemorative della memoria
dei caduti in guerra, oggi ospitate nello
spazio esterno della chiesa della Ma-
donna delle Grazie, la giunta comunale
ha pensato di utilizzare lo «slargo anti-
stante il Castello dei Trane, accessibile da
via Sant’Agostino», che può «essere vali-
damente utilizzato e riqualificato per la
realizzazione di un piccolo monumento alla
memoria dei caduti del rione di Tutino che
sicuramente avrebbero maggiore e degna
visibilità rispetto all’odierna collocazione».
Così la giunta il 22 ottobre scorso ha de-
liberato «un adeguato progetto, in accordo
con i rappresentanti della Parrocchia e
delle Associazioni Locali, di riqualifica-
zione della suddetta area antistante la Via
Sant’Agostino e prospettante l’ala sud-est
delle mura del Castello dei Trane, onde
ospitare un piccolo monumento alla me-
moria dei caduti del Rione di Tutino e alla
traslazione delle predette teche commemo-
rative».
Evidentemente, però, l’accordo con «i
rappresentanti della Parrocchia e delle As-
sociazioni Locali» non è poi così totale, a
giudicare almeno dalle proteste che si
sono levate da Tutino dopo che la deli-
bera è diventata di pubblico dominio. 

«L’ennesima battaglia»
Cosimo Civino, studioso del ca-
stello di Tutino parte da lontano:
«Da quasi un ventennio intra-
prendo un viaggio di 70 km per stu-

diare quel meravigliante assemblato di scaglie
e conci di pietra: il castello di Tutino. Lo rag-
giungo da est e percorro, come ultimo tratto,
una stretta stradina la cui sinuosità nasconde
fino alla fine ciò che da secoli domina e ed ogni
volta, ogni volta, mi sorprende ed affascina.
Qualche mese addietro, al barocco stupore si
sommò un nuovo punto di vista: avevano sra-
dicato gli alberi di pino che per anni hanno
reso quel triangolo di suolo pubblico un per-
corso ad ostacoli per chi, ammirato, si fermava
a contemplare il piccolo maniero. Studiando
la sagoma del fossato e l’inesorabile avanzata
delle radici, un atteggiamento fantasioso, mi
portava a pensare che, non notando lesioni, il
castello stesse vincendo, su questo fronte, una
sua silenziosa battaglia contro la natura in-
vadente. Alberi abbattuti, battaglia vinta. No,
la secolare fabbrica sa che l’uomo è barocco e
quindi ama sorprendere; la quinta di alberi,
che confondeva lo sguardo sulle mura, è stata
smontata per l’arida (aggettivo che può es-
sere cambiato a scelta del lettore) idea di
collocare un monumento-lapide ai caduti.
L’ennesima battaglia del castello di Tutino di-
venta spirituale e senza rispetto. Scolpire il più
profondo degli epitaffi ai caduti di tutte le
guerre non coprirebbe il fatto che i nostri eroi
non meritano un posto ricavato per caso e, chi
gli vuole assegnare un triangolino di risulta,
manca di rispetto a chi è morto per valori che
oggi purtroppo appaiono scontati. Uno di que-
sti è la libertà che in questo caso è quella sa-

crosanta che possiate esprimere la volontà e
l’idea del luogo di ricordo. La vostra libertà fi-
nisce però dove inizia il rispetto per il genius
loci, per cui, vogliate meditare senza egoismo
ma soprattutto con spirito oggettivo».

«Le lapidi restino dove sono!»
In paese nel frattempo è anche
comparso un manifesto a firma
del Comitato per la la difesa
del Castello di Tutino.

«Il Castello di Tutino in questi ultimi decenni
è stato più volte violentato», si legge, «l’in-
terno usato come lavorazione e deposito di ta-
bacchi; le più antiche e più alte mura di difesa
del Salento in fase costante di crollo; case nate
nelle immediate adiacenze negli anni delle
concessioni facili; erbacce e infestanti in ogni
angolo che ne minano la solidità; pali della
luce inadeguati alla dignità del luogo e dete-

riorati dal tempo; muri confinanti semi-abu-
sivi che ne bloccano il percorso complessivo;
insegne stradali e pubblicitarie che ne impe-
discono la piena visibilità; abbandono totale
dal punto di vista storico/turistico».
Il Comitato  chiede all’amministrazione co-
munale di «lasciare le lapidi in marmo dove
sono, un luogo comunque adeguato al ricordo
dei soldati periti al fronte» e di «non deturpare
ulteriormente il monumento simbolo della no-
stra comunità, che esso anzi divenga al più
presto luogo di bellezza, ritrovo e orgoglio».  

«Monumento sarebbe mutilazione»
L’associazione La Culonna ha
sottoscritto una lettera aperta
indirizzata al sindaco Carlo
Chiuri con la quale, «sentito

anche il parere di molti cittadini del rione»,
esprime «decisa contrarietà per il concreto

TUTINO: MONUMENTO AI CADUTI VICINO AL
La delibera.  Per le teche commemorative della memoria dei caduti in guerra la giunta comunale
ha pensato di utilizzare lo slargo antistante il Castello dei Trane, accessibile da via Sant’Agostino

FAVOREVOLI O CONTRARI? Chiunque volesse esprimere un suo             
Nelle due foto il rendering del progetto del Comune deliberato dalla Giunta
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pericolo che tale opera venga ad impedire o
comunque a mortificare la vista del castello
nella sua integrità. Il castello, finalmente af-
fidato ad opere di ristrutturazione, merita di
essere valorizzato e apprezzato in tutta la sua
interezza e offerto alla vista “pulito” in tutte
le sue parti. Un monumento, per quanto di-
screto, a ridosso del suo fossato, sarebbe a
nostro avviso, una mutilazione». «Quindi»,
secondo al storica associazione di Tutino,
«prima di mettere mano alla realizzazione di
tale progetto bisogna pensarci bene e agire
con rispetto, tenendo conto dell’enorme va-
lore storico culturale di questo monumento.
Il castello di Tutino infatti, possiamo dire ca-
polavoro unico che purtroppo non è mai stato
apprezzato e valorizzato come merita, è già
stato gravemente e irrimediabilmente deva-
stato da secoli di abbandono, da un utilizzo
improprio e, fino ad un passato meno remoto,
anche da una miope e ottusa concessione di

terreni a privati che ne ha compromesso la vi-
suale sul lato sinistro e ne ha tagliato il fos-
sato sul lato destro. Non continuiamo su
questa strada», il monito de La Culonna,
«perché rischiamo di infliggere ancora un
altro colpo ad un monumento che dovrebbe
essere l’orgoglio di tutto il territorio di Tri-
case!».

«Castello da valorizzare per sottrazione»
Sulla questione interviene anche
Alfredo De Giuseppe le cui ori-
gini sono proprio legate al quar-
tiere che ospita il castello dei

Trane: «Premettendo che sono contrario al-
l’iconografia storica del 4 novembre e quindi
ai monumenti dei caduti, vissuti come orgo-
glio di vittoria e non come monito contro ogni
guerra, sento umana (e cristiana) compas-
sione per quei poveri disgraziati, quasi sem-

pre contadini analfabeti, che persero la vita
per una guerra di cui non ne capivano le mo-
tivazioni. Non eroi valorosi e neanche simboli
di libertà, ma semplicemente vittime di guerre
senza senso. Nonostante ciò, ritengo corretto
che le due lapidi di marmo a ricordo della loro
morte rimanga nel recinto attuale, dove insi-
ste il calvario. Del resto quella riferita alla
prima guerra mondiale fu apposta sulla fac-
ciata della chiesa (con tanto di simbolo litto-
rio!) negli anni venti e quella della seconda
guerra addirittura nel 1995 per volontà del
parroco del tempo».
«Lasciamo le lapidi dove sono», conclude De
Giuseppe, «ed evitiamo di deturpare ulterior-
mente l’immagine del castello che nei pros-
simi anni o decenni dovrà invece essere
valorizzato per sottrazione di muri, case, in-
segne, pali in ferro, marciapiedi e tutto
quanto non consono architettonicamente
all’opera».

CASTELLO? LA DISCUSSIONE RESTA APERTA
I contrari. «Lasciamo le lapidi dove sono»; «I nostri caduti non meritano un posto ricavato per caso»;
«Mortificherebbero la vista del castello»; «Deturperebbero ulteriormente l’immagine del castello»...

«Sia soluzione condivisa»
Oltre a chi è in netto disaccordo
per il trasferimento delle due lapidi
c’è chi tenta di avviare un percorso
di ascolto e confronto con l’ammi-

nistrazione comunale al fine di trovare una
soluzione condivisa e significativa per una
piccola comunità come Tutino che ha ur-
genza di alzare la testa prima che ogni inten-
zione venga nascosta sotto il tappeto
dell’indifferenza. Questi è Fabrizio Cazzato,
abitante di Tutino e appassionato di storia
locale, che ritiene un «bene far chiarezza e la-
sciare il libero sfogo ai cittadini per capire quale
sia l’orientamento prevalente. In ogni modo la
comunità è divisa in due, e siccome se ne parlò
da quando le due lastre di marmo incise con i
nomi dei caduti delle due grandi guerre vennero
staccate dalla facciata della chiesa parrocchiale
per il restauro radicale nel 2007 e posizionate
provvisoriamente nello spazio adiacente al cal-
vario, ora è giunto forse il momento di ripor-
tarle ad una condizione di ordinario decoro». 
«La riqualificazione di piaz za Castello», se-
condo Cazzato, «non rientra in un progetto
complessivo dell’intera area storica del borgo,
cioè tutta la zona perimetrale del fossato e quel
che rimane nel tratto viario che porta fino alla
chiesa di S.M. delle Grazie, ma soltanto del lotto
prospiciente la facciata del castello stesso, tra-
lasciando tutte le situazioni circostanti poco
consone e pertinenti. Per questo credo non sia
una piccola stele con due lapidi a deturpare ed
ostacolare la visibilità di un importante monu-
mento qual è il Castello di Tutino anche se
un’altra soluzione sarebbe quella di ricollocarle
sulla parete sinistra del Calvario, cioè a ridosso
del transetto esterno di Sant’Antonio».

Giuseppe Cerfeda

Informato della discussione
innescata dalla delibera di
Giunta il sindaco Carlo Chiuri

ha chiarito: «Dopo aver ascoltato le esi-
genze dei cittadini, ci sembrava una buona
soluzione, con un impatto assai relativo
sulla vista del Castello ma, se alla fine la so-
luzione proprio non piace, potremo sempre
decidere insieme». 

IL SINDACO: «SOLUZIONE
POCO IMPATTANTE MA SE
NON PIACE...»

       o parere in merito all’argomento, potrà scrivere ad info@ilgallo.it o su whatsapp al 371/3737310



Si terrà a Zollino la decima edizione
di “Slow Beans”, mostra mercato na-
zionale dei legumi  Presìdi Slow
Food. 

Appuntamento sabato 30 novembre e domenica
1 dicembre (dalle 9,30 alle 18 - ingresso libero) tra
il Laboratorio Urbano “To Kalò Fai” e Palazzo
Mandurino.
Nata nel 2010, la manifestazione itinerante, che
ha toccato diverse città italiane, propone labo-
ratori didattici e sensoriali, degustazioni, un
mercatino con 15 produttori da tutta Italia,
aperitivi a tema, incontri di approfondimento
e (domenica dalle 11,30 alle 15) le imperdibili
Fagiolìadi. L’edizione 2019 è organizzata
da Slow Food Puglia e Slow Beans grazie anche
all’impegno delle condotte Slow Food Lecce, Ne-
retum e Sud Salento e in collaborazione con
numerosi partner pubblici e privati.

Incontro tra Comunità Leguminose
In origine la manifestazione rappre-
sentava una sorta di competizione se-
miseria durante la quale ogni
espositore proponeva un piatto, a base

di legumi, degustato da una giuria popolare che
decretava il vincitore. Nel tempo ha assunto un
carattere ben definito attraverso l’esposizione e
la vendita di prodotti da parte delle comunità lo-
cali e dei Presidi Slow Food. Oggi Slow Beans rap-
presenta un momento di incontro tra le
Comunità Leguminose che si aprono ai territori
proponendo confronti, scambi, convivialità. 
Sobrietà, biodiversità e relazioni in perfetta sin-
tonia con la filosofia Slow Food.
Un lungo percorso che ha portato alla creazione
di una vera e propria rete capace di ribaltare de-
cisamente il principio alla base dei rapporti tra
comunità: partner e non competitor.

Il programma
Sabato 30
novembre, alle 9,30
si parte nel Labora-
torio Urbano To

Kalò Fai in Viale Repubblica 22
con l’apertura del Mercatino
dei produttori (fino alle 18,30).
Dalle 11,30 spazio all’aperitivo
didattico con la partecipazione
di Carolina Modena (referente
del progetto Presìdi di Slow
Food International) e Marcello
Longo (rappresentante Legale
di Slow Food Puglia). Domenica
1° dicembre, alle 9,30, riapre il
mercatino che sarà aperto sino
alle 18. Alle 11,30, sempre
nel Laboratorio Urbano al via
le Fagiolìadi. Dalle 11,30 (in-
gresso 25 euro) a Palazzo Man-
durino in Piazza San Pietro
appuntamento con Vini in An-
fora e cibi in terracotta con
Fabio Giavedoni (curatore na-
zionale della Guida Slow
Wine), Francesco Muci (cura-

tore regionale della guida Slow
Wine) e Rita Accogli (respon-
sabile dell’Orto Botanico del-
l’Università del Salento). In
abbinamento alla Zuppa Slow
Beans Gravner Ribolla 2011,
Foradori Fontanasanta Nosiola
2016 in formato Magnum,
Francesco Cirelli Cerasuolo
d’Abruzzo 2018, Tre Monti Ro-
magna Albana Vitalba 2018, Vi-
nicola Savese Primitivo
Capasonato. 
Dalle 14,30 (ingresso 20 euro)
spazio a Meat the Change, con
Arianna Muci (medico veteri-
nario) e Marco Bagnolo (nutri-
zionista). Gli attuali consumi di
carne in occidente sono inso-
stenibili. Le conseguenze sono
gravi per tutti: per la salute, per
il clima e per il pianeta. 
Senza parlare delle condizioni
di vita degli animali negli alle-
vamenti industriali: vere e pro-
prie fabbriche di carne dove
non sono considerati i bisogni
naturali degli animali. 
È necessaria un’inversione di
rotta, dobbiamo cambiare i no-
stri stili di vita e dobbiamo
farlo ora! In degustazione
Zuppa Slow Beans, Sceblasti,
Gallina con Giardiniera del Ri-
storante Lilith, Falafel con salsa
tzatzicki. In abbinamento Garo-
falo Vigneti e cantine Bianca dei
Censi 2018, Candido Salice Sa-
lentino La Carta Ris. 2016.
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SLOW BEANS, ZOLLINO CAPITALE DEI LEGUMI
Slow food.  Tra il 30 novembre ed il primo dicembre mostra mercato nazionale dei legumi con
laboratori, degustazioni, un mercatino con produttori da tutta Italia e le imperdibili Fagioliadi

Zollino 2019
Zollino, città ospitante della X edizione,
oltre a possedere una lunga tradizione nella
produzione di legumi è anche sede della Co-
munità Slow Food dei produttori di legumi.

L’ospitalità dei produttori sarà garantita  dall’Azienda
Agricola Samadhi, agriturismo a conduzione biolo-
gica. Il mercatino dei produttori sarà allestito all’in-
terno del Laboratorio Urbano “To Kalò Fai”, messo
a disposizione dall’amministrazione comunale di Zol-
lino, mentre i laboratori e le attività didattiche saranno
ospitate dalle sale di Palazzo Mandurino. I partner
istituzionali sono il Comune di Zollino e la Regione
Puglia – Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e
Ambientale. Hanno contribuito all’organizzazione
dell’evento “Colì Maioliche e  Terracotta”, “Assaggi a
Sud Est”, “Saco Design” e “Castro Wine Fest”. Per tutto
il corso dell’evento ci sarà l’opportunità di bere “Acqua
Orsini” e degustare la Sceblasti del Bar Pasticceria Top
Orange e i vini delle aziende Candido, Severino Garo-
fano Vigneti e Cantine, Duca Carlo Guarini, Cuperti-
num, Giovanni Petrelli, Torre Ospina, Tenuta Corallo
Winery, Castel di Salve e Castello Monaci. Si ringra-
ziano, inoltre, per la proficua collaborazione: Lilith Ri-
storante – Laboratorio in Masseria, La Piazza e Le
Macàre. Slow Beans sarà anche ecofriendly grazie alla
collaborazione di Ecofesta Puglia.
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Giunta alla XIV edizione, per
la CEI - Conferenza Episco-
pale Italiana, la Giornata per
la Custodia del Creato è

“un’occasione per conoscere e compren-
dere quella realtà fragile e preziosa della
biodiversità”, di cui anche l’Italia è ricca
grazie agli “splendidi boschi delle Alpi,
le montagne più alte d’Europa” e “al ca-
lore del Mediterraneo”. Anche la “Lau-
dato sì”  invita ad “uno sguardo
contemplativo” per ammirare “le crea-
ture della terra ed in particolare il mondo
della vita, così vario e rigoglioso”. Una
contemplazione che è anche atten-
zione preoccupata sul creato, minac-
ciato da comportamenti irresponsabili.
Per questa ricorrenza, l’Ufficio per i
problemi sociali e del lavoro della Dio-
cesi di Ugento – S. Maria di Leuca, or-
ganizza Domenica 1° dicembre, presso
il Salone della Chiesa di Sant’ Antonio

da Padova di Tricase, un convegno dal
tema “Coltivare la biodiversità”. 
Il programma dell’incontro pubblico,
moderato dal giornalista Maurizio
Antonazzo, prevede tra le ore 9,30 e le
12 i saluti istituzionali del sindaco di
Tricase, Carlo Chiuri, di S.E. Mons.
Vito Angiuli, Vescovo di Ugento –
S.Maria di Leuca e del presidente del
GAL “Capo di Leuca”, Rinaldo Rizzo. 
Sebastiano Leo, assessore regionale
alla Formazione e Lavoro - Politiche
per il lavoro relazionerà su: “Quali so-
stegni della Regione per i giovani che
vogliono intraprendere in agricol-
tura?”.
Giulio Sparascio, vice presidente del
GAL Capo di Leuca relazionerà su: “Il
ruolo del GAL nello sviluppo rurale
del territorio”. 
Enzo Chiarello, presidente della Coop.
Soc. IPAD Mediterranean e Pismar

Food srl interverrà su: “Aziende impe-
gnate ad investire nella biodiversità e
nell’inclusione sociale”.
Maurizio Raeli, Direttore CIHEAM –
Bari, relazionerà su: “Per una globaliz-
zazione rispettosa delle biodiversità
dei territori”.
Concluderà la Ministra per l’Agricol-
tura, Sen. Teresa Bellanova, che rela-
zionerà su: “Le prospettive e le azioni
del Governo rivolte al territorio del
Sud Salento nella lotta alla Xylella Fa-
stidiosa” e su “Le azioni che il Mini-
stero dell’Agricoltura rivolge alla
salvaguardia della biodiversità, attra-
verso anche la promozione di oppor-
tunità lavorative per il mondo
giovanile”. Alle ore 12, celebrazione
della Santa Messa, presieduta da S.E.
Mons. Vito Angiuli, che al termine, be-
nedirà gli attrezzi agricoli e della
pesca.

COLTIVARE LA BIODIVERSITÀ
XXIV Giornata per la Custodia del Creato.  Incontro pubblico a Tricase con la Ministra Bellanova,
organizzato dall’Ufficio per i problemi sociali e del lavoro della Diocesi di Ugento – S. M. di Leuca

“Un Albero per ogni bimbo nato”,
questa la manifestazione promossa
dal Comune di Andrano sulla scia
della Giornata Nazionale dell’Albero
appena celebratasi e svoltasi nella

Biblioteca “Don Giacomo Pantaleo”
Il sindaco Salvatore Musarò ha consegnato un
Albero a ciascuno dei bimbi nati nel 2018, evi-
denziando il legame inscindibile tra la vita che
si rinnova e la salvaguardia dell’ambiente di cui
l’umanità fa parte.  Sono stati donati 32 alberi
di carrubo che le rispettive famiglie avranno il
compito di custodire, decidendo di piantarlo nel
proprio giardino o nelle aree pubbliche che ver-

ranno indicate dall’amministrazione comunale.
«Con questo gesto altamente simbolico e di
grande impatto sociale» – spiega il sindaco Mu-
sarò, «abbiamo voluto avviare un percorso di
cura del territorio dal punto di vista della difesa
dell’ecosistema. All’interno di questa cornice
deve senz’altro essere prioritario l’incremento
del patrimonio arboricolo che ha subito un
danno notevolissimo a seguito della Xylella.
Stiamo mettendo in campo tutta una serie di in-
terventi per riconfigurare il paesaggio che oggi
risulta gravemente sfigurato e abbandonato. Un
messaggio di speranza per tutto il territorio».
«Il Carrubo è un albero della nostra storia e della

nostra tradizione», ribadisce Lara Accogli, as-
sessore alla qualità della vita, «è un albero che
ha segnato il ciclo della vita dell’uomo del Me-
diterraneo. La sua longevità e la sua maestosità
sono senz’altro beneauguranti per questi mera-
vigliosi bambini. Questo dono è un piccolo pro-
memoria che li porterà a vivere un rapporto
armonioso con l’ambiente. Sento il bisogno di
ringraziare tutte le famiglie che hanno accettato
con gioia la nostra proposta e che le vedrà im-
pegnate in un percorso educativo comune».
«Procederemo ad una ricognizione del territo-
rio», chiarisce Rocco Surano, vice sindaco ed
assessore all’urbanistica, «per l’individuazione

delle aree sulle quali avviare un percorso di at-
tività di riforestazione. Stiamo inoltre prose-
guendo la collaborazione con l’Associazione
Tullia e Gino” (Notte Verde), per il progetto del
“Parco dei Frutti Minori” con il quale contiamo
di contribuire ad una sostenibilità delle pratiche
agronomiche favorendo e preservando la bio-
diversità». Alla manifestazione sono intervenuti
anche Don Antonio Accogli e Don Michele
Martella, parroci delle due comunità (Andrano
e Castiglione), che hanno sottolineato l’impor-
tanza dell’iniziativa, «segno di attenzione verso
la comunità ed in particolare verso il futuro dei
nostri bambini».  

Andrano: un albero per ogni bambino nato



Un convegno su “Rigene-
razione del paesaggio ru-
rale, Sviluppo del Capo di
Leuca e Strategia Area In-

terna”.
Organizzato dal Gal Capo di Leuca si
terrà sabato 30 novembre alle ore 10,
a Tricase, in Piazza Pisanelli presso la
Sala del Trono di Palazzo Gallone.
La partecipazione al convegno rico-
nosce tre crediti formativi CFP agli
iscritti all’Ordine degli Architetti
PPC e all’Ordine degli Agronomi di
Lecce. 
L’iniziativa ha ottenuto il Patrocinio
del Comune di Tricase, dell’Ordine
dei Dottori Agronomi e dei Dottori
Forestali della provincia di Lecce e
dell’Ordine degli Architetti PPC della
provincia di Lecce. 
Il programma dell’incontro pubblico,
moderato da Giosuè Olla Atzeni, Di-
rettore del Gal Capo di Leuca prevede
i Saluti istituzionali di Rinaldo
Rizzo, Presidente del Gal Capo di
Leuca e del sindaco di Tricase Carlo
Chiuri. Si proseguirà con gli inter-
venti di: Anna Trono dell’Università
del Salento (“Paesaggio rurale come
progetto”); Rossano Pazzagli del-
l’Università del Molise - Centro di Ri-
cerca per le Aree Interne e gli
Appennini (“Paesaggio e patrimonio
territoriale nell’Italia rurale”);  Ga-
briella Bonini, responsabile scienti-
fico Biblioteca Archivio Emilio Sereni
dell’Istituto A. Cervi (“La Scuola di
Paesaggio e l’eredità culturale di
Emilio Sereni”); Rocco De Matteis,
presidente dell’Ordine degli Archi-

tetti della provincia di Lecce (“Rige-
nerazione di paesaggi: segni di rico-
noscibilità dei territori»); Rosario
Centonze, presidente dell’Ordine dei
Dottori Agronomi e dei Dottori Fore-
stali della Provincia di Lecce (“Quale
agricoltura per il futuro”); Ippazio
Antonio Morciano, consigliere Pro-
vincia di Lecce con Delega ai Lavori
pubblici ed Appalti – Delegato Coor-
dinamento Area Interna Sud Salento
(“L’Agricoltura nella Strategia Area
Interna Sud Salento: prospettive ed
opportunità”); Giulio Sparascio,
vice presidente GAL Capo di Leuca e
Presidente Nazionale Turismo Verde
(“Il ruolo del GAL nello sviluppo locale
del comprensorio Capo di Leuca”). 
Le conclusioni del convegno saranno
affidate all’On. Ernesto Abaterusso,
consigliere della Regione Puglia e
vice presidente Commissione Agri-
coltura della Regione Puglia, Primo

firmatario della proposta di legge re-
gionale “Disposizioni per il recupero
produttivo e paesaggistico delle piccole
proprietà fondiarie nelle aree colpite
da Xylella e promozione delle Associa-
zioni fondiarie”. 
L’incontro pubblico ha come obiet-
tivo di programmare un nuovo
paesaggio rurale quale luogo di col-
legamento di valori economici, cul-
turali, ambientali ed estetici,
definendo misure dedicate alla sua
tutela, salvaguardia e valorizzazione
del territorio. 
Anche nella nuova PAC 2021- 2027, la
tematica del paesaggio rurale acqui-
sirà sempre maggiore considera-
zione, quale elemento di
connotazione a valenza territoriale,
che determinerà anche una valoriz-
zazione aggiuntiva anche delle pro-
duzioni locali, non riproducibile dalla
concorrenza internazionale.
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PAESAGGIO RURALE E SVILUPPO
Tecnici a confronto.  Convegno del Gal Capo di Leuca: un nuovo paesaggio rurale 
quale luogo di collegamento di valori economici, culturali, ambientali ed estetici

Il famigerato incrocio di Lucugnano final-
mente destinato a sparire? Forse sì.
Ancora nulla di certo, ma qualcosa sembra
muoversi attorno alla pericolosa interse-

zione tra la SS275 e la via Tricase-Specchia.
Il consigliere Luigi Giannini lancia tramite facebook
una notizia che il sindaco di Tricase, Carlo Chiuri,
conferma: in consiglio comunale presto si discuterà 
la realizzazione di una rotatoria in sostituzione 
dell’incrocio semaforico scenario negli anni di 
molteplici incidenti, alcuni anche mortali.
“Dopo averlo già trattato nella commissione bilancio,
l’argomento arriva tra i punti all’ordine del giorno del
prossimo consiglio comunale”, annuncia Giannini che
poi aggiunge: “Il comune di Tricase, infatti, ha 
previsto di autofinanziare l’opera”.
Non resta che attendere la prossima seduta a Palazzo
Gallone per conoscere gli sviluppi in merito.

SS275, Lucugnano: 
“Finalmente la rotatoria!”

Quanta fatica prendere una
laurea! Figurarsi chi ne ha due…
Il tricasino Emanuele Maria
Chiuri di Tricase, però, li batte

tutti. Perché a 26 anni ha già sommato tre
Lauree Magistrali! E non solo, come
vedremo. 
Diplomatosi al Liceo Scientifico “G.
Stampacchia” di Tricase nel  2010, si è
iscritto presso la Facoltà di Giurisprudenza
dell’Università degli Studi di Bari “Aldo
Moro” per frequentare il corso di Laurea
Magistrale a ciclo unico quinquennale. Ha
conseguito brillantemente il relativo titolo
nell’aprile 2016, all’età di 23 anni, ponendo
anticipatamente fine al percorso di studi
nell’arco temporale di quattro anni e mezzo.
Nei giorni immediatamente successivi, ha
iniziato a svolgere il tirocinio forense presso
un prestigioso studio legale tricasino,
frequentando lo stesso per un periodo di 2
anni, durante i quali ha potuto approfondire,
in particolare, le conoscenze relative al
settore giuridico civilistico e
amministrativistico, nonché ad alcuni rami
del diritto penale.
Nel corso del medesimo periodo, ha anche
sostenuto gli esami di profitto del corso di
Laurea Magistrale in Scienze Politiche,
presso l’Università degli Studi di Roma “La
Sapienza”, ottenendo il titolo finale nel
luglio 2018.

Inoltre, dallo stesso anno presta servizio
presso una Forza Armata in qualità di
Ufficiale di Commissariato, a conclusione
di un breve ma intenso percorso formativo
compiuto presso una delle Accademie
militari dello Stato.
Nell’anno corrente, ha frequentato
prestigiosi corsi per il profilo di Legal
Advisor di F.A. superando a pieni voti le
relative prove finali erogate
dall’amministrazione militare in
convenzione con l’Università degli Studi di

Ferrara, in materia di: Diritto Penale Militare
Internazionale (febbraio); Diritti Umani e
Diritto Umanitario nei conflitti armati
(Maggio); Diritto Internazionale della
Navigazione Aerea (ottobre). In
contemporanea, nonché nell’arco di tempo
di solo un anno, ha completato il corso di
Laurea Magistrale in Economia presso
l’Università degli Studi di Roma “La
Sapienza”, giungendo dal 21 ottobre scorso
a possedere 3 Lauree Magistrali all’età di 26
anni! Infine, tre giorni dopo quella data
precitata ha superato il test d’ingresso alla
Scuola di Specializzazione per le Professioni
Legali presso l’Università degli Studi
Guglielmo Marconi di Roma, le cui lezioni
avranno inizio a partire da dicembre.
«Gli studi e le esperienze sin ad ora affrontati»,
ha raccontato Emanuele Maria Chiuri, «sono
stati determinanti per la mia personale
crescita non solo professionale ma anche
umana, frutto di sacrifici ed ambizioni che da
sempre coltivo e che nonostante le
soddisfazioni già ottenute, rappresentano uno
stimolo per impegnarmi sempre di più nel
raggiungere nuovi traguardi.
In particolare», conclude ringraziando, «è
stato fondamentale il supporto dei miei
genitori, Cosimo e Michela che mi hanno da
sempre sostenuto e mi sono stati vicini in ogni
momento ed ai quali esprimo tutta la mia
gratitudine».

Tre Lauree Magistrali a 26 anni!
Emanuele Chiuri.  Giurisprudenza, Scienze Politiche e Economia 
Nel frattempo il tricasino, però, non si è fatto mancare nulla...

Un’accorata mail di un no-
stro affezionato lettore
per denunciare «la diffi-
coltà di trovare affitto a

Tricase». Da più di un anno cerca
invano «una casa in affitto da tre
vani al piano terra (ha problemi alla
schiena e non può salire le scale)
con un canone accettabile». Eppure
secondo il nostro lettore ci sono
tanti «immobili inutilizzati e in ven-
dita, oppure sfitti e quasi esclusiva-
mente dedicati ad affitti brevi e/o
speculativi, dedicati al turismo o a
presenze di breve durata, con costi
non accessibili per chi ne avrebbe bi-
sogno per lungo tempo». 
Dal nostro lettore anche la 
«pubblica richiesta di situazioni
abitative a me confacenti sulla base
di quanto enunciato». 

«Vendesi, 
neanche un buco
per affittasi...»



La collaborazione voluta
da Regione Puglia tra
la Fondazione Apulia Film
Commission e l’Agenzia Pu-

gliapromozione, diventa motivo di inte-
resse anche fuori dall’Italia. 
Saranno Simonetta Dellomonaco e An-
tonio Parente, rispettivamente presi-
dente e direttore generale di Apulia Film
Commission, insieme con Nancy Del-
l’Olio per l’Agenzia regionale Puglia-
Promozione, i protagonisti di un panel
in cui sarà illustrata la collaborazione
dell’accordo realizzato con la produzione
FilmAuro di Luigi e Aurelio De Lau-
rentiis del film “Si vive una volta sola”
di Carlo Verdone.
L’incontro, tenutosi a Londra, è inserito
all’interno della Conferenza Interna-
zionale di Cineturismo (“The Interna-
tional Screen Tourism Conference”)
organizzata da Film London, agenzia a
capo dello sviluppo dell’industria audio-
visiva a Londra e gestisce anche la Bri-
tish Film Commission, responsabile per
tutto il Regno Unito di promuovere e at-
trarre produzioni filmiche e televisive
sull’intero territorio nazionale.
«L’azione messa in campo nel caso del film
di Verdone»,  commenta la presidente Si-
monetta Dellomonaco, «fa parte di una
nostra precisa strategia che consiste nel
promuovere le bellezze della Puglia e, con-
temporaneamente, incidere in maniera si-
gnificativa sul rafforzamento e la
competitività della filiera industriale cine-
matografica regionale. L’obiettivo è quello
di promuovere la Puglia come un “set a
cielo aperto” dove, oltre a beneficiare di lo-
cation d’eccellenza, è possibile avvalersi di

competenza, professionalità ed efficacia
organizzativa. Questo film ne è
l’esempio».  
L’accordo tra AFC e Pugliapromozione è
nato dall’intento di realizzare attività di
interesse comune per la valorizzazione
del territorio e del patrimonio culturale
regionale, attraverso la promozione della
Puglia come destinazione di viaggio o
luogo d’industria culturale cinematogra-
fica. L’intento, quindi, è finalizzato alla
promozione del cine-turismo e all’im-
magine della Puglia come location cine-
matografica e destinazione tristica con
un’ampia gamma di offerta culturale e
paesaggistica e, contestualmente, del-
l’incontro e del networking internazio-
nale del settore culturale.

L’accordo con FilmAuro, produttori e di-
stributori del film “Si vive una volta
sola” di Carlo Verdone, rappresenta un
primo intervento di comarketing strate-
gico per Apulia Film Commission e Pu-
gliapromozione. Dallo script del film,
infatti, emerge chiaramente come si
tratti di un film in cui il cuore della sto-
ria è un viaggio in Puglia.
La campagna di comunicazione sul mer-
cato Italia del 2020 sarà dunque incen-
trata su un viaggio in Puglia e servirà a
promuovere la nostra regione come meta
da sogno per un pubblico vasto e varie-
gato che Carlo Verdone raggiunge con i
suoi film.
Girato tra Bari, Polignano, Monopoli,
Otranto, Castro, Santa Cesarea Terme,

Conversano, Porto Badisco e  Serrano
(Carpignano Salentino), il film racconta
di un quartetto di medici, tre uomini e
una donna, tanto abili in sala operatoria
– visto che persino il Papa si affida alle
loro cure - quanto inaffidabili, fragili e
maldestri nella vita privata.
Il Professor Umberto Gastaldi (Carlo Ver-
done) guida una formidabile équipe me-
dica composta dalla strumentista Lucia
Santilli (Anna Foglietta), dall’anestesi-
sta Amedeo Lasalandra (Rocco Papaleo)
e dal suo assistente Corrado Pezzella
(Max Tortora): un team di eccellenti
professionisti della medicina ma anche e
soprattutto un gruppo di insospettabili e
implacabili maestri della beffa, sorpren-
denti nel gioco di squadra e insuperabili
nel partorire scherzi spietati, special-
mente se la vittima di turno è il loro
amico Amedeo.
Ma la vita è piena di sorprese e durante
uno sconclusionato viaggio on the road
verso i mari del Sud d’Italia, la Puglia, -
fra incontri surreali, stupefacenti rivela-
zioni ed esilaranti avventure - i quattro
amici inciamperanno in un’esperienza
che non dimenticheranno mai, un colpo
di scena che potrebbe cambiare per sem-
pre le loro vite. 
Perché tutto può succedere se sotto un
camice bianco, dietro uno stetoscopio,
batte un cuore da adolescente.
“Si vive una volta sola” è una irresisti-
bile, beffarda radiografia dei nostri tempi
del regista romano che ancora una volta
ci regala uno spaccato del presente at-
traverso il suo sguardo acuto, dissa-
crante e sempre originale.
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IL SALENTO SI PROMUOVE A LONDRA
Alla Conferenza Internazionale di Cineturismo.  Un set a cielo aperto con location d’eccellenza
e dove è possibile avvalersi di competenza, professionalità ed efficacia organizzativa
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Dopo i lavori di restauro, la ria-
pertura al culto di una chiesa è
sempre un momento di festa,
ma la gioia aumenta, quando è

la Chiesa  Cattedrale, che, come afferma
Mons. Vito Angiuli, Vescovo di Ugento
– Santa Maria di Leuca: “…è l’Ecclesia
mater et maior nella quale si riunisce l’in-
tera comunità diocesana attorno al vescovo
e al suo presbiterio. Essa costituisce il centro
e il simbolo della Chiesa locale”. 
La Chiesa Cattedrale “Maria SS. Assunta
in Cielo” di Ugento fu realizzata agli inizi
del  XVIII secolo  sullo stesso sito in cui
sorgeva l’antica chiesa gotica, distrutta da
un’incursione saracena del 1537, fu con-
sacrata nel 1745 e la cerimonia della De-
dicazione avvenne il 30 giugno 1783.
Chiusa dal luglio 2018, nel luogo sacro si
tornerà a celebrare mercoledì 4 dicembre
alle ore 18 e, al termine della Santa Messa,
saranno presentati i lavori di restauro.

L’evento prevede i saluti istituzionali di:
Massimo Lecci, sindaco di Ugento; Maria
Piccarreta, responsabile della Soprinten-
denza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio
per le province di Brindisi, Lecce e Ta-
ranto; don Valerio Pennasso, direttore
Ufficio Nazionale per i Beni Culturali Ec-
clesiastici e l’edilizia di Culto della CEI.
Seguirà l’intervento dell’architetto Fer-
nando Russo, che presenterà i lavori di
restauro: seguiranno le conclusioni del
Vescovo, Mons. Vito Angiuli. 
A latere della riapertura al culto è previsto
un ricco programma di appuntamenti: lu-
nedì 2 dicembre, alle ore 18,30, presso
l’Auditorium Benedetto XVI di Alessano,
si svolgerà l’incontro pubblico: “Il signifi-
cato teologico della Chiesa Cattedrale”,
che dopo i saluti di don Marco Annesi,
Direttore della Scuola diocesana di forma-
zione Teologico - Pastorale e don Rocco
Frisullo, parroco della Chiesa Cattedrale,

prevede la relazione di Mons. Piero Ma-
rini, presidente del Comitato per i con-
gressi eucaristici internazionali e già
Maestro delle cerimonie liturgiche ponti-
ficie. Al termine, interverrà il Vescovo,
Mons. Vito Angiuli per le conclusioni. 
Nella serata di venerdì 6 dicembre, alle
ore 18,30 presso la Chiesa Cattedrale di
Ugento, sarà possibile assistere al con-
certo rock-sinfonico “Il mio Stabat
Mater”, proposto dal noto cantante
Franco Simone con Gianluca Paganelli,
Alex Zuccaro e Tommaso Zuccaro. 
Gli eventi si concluderanno domenica 8
dicembre, alle ore 18,30, presso la Chiesa
Cattedrale di Ugento, con il quintetto
Mito (Musici in Terra d’Otranto) “Tito
Schipa”, che proporrà il concerto “Maria,
Donna bellissima” che vedrà come ospite
d’onore la famosa cantante lirica Katia
Ricciarelli.

SU LA VOCE, RIAPRE LA CATTEDRALE
Restituita ai fedeli. Mercoledì 4 saranno presentati i lavori di restauro. Tra gli eventi lo Stabat
Mater di Franco Simone (lunedì 2) e il Quintetto Mito con Katia Ricciarelli (8 dicembre)

L’avevamo lasciata
quest’estate dopo
una serie di presti-
giosi incontri d’au-
tore, la ritroviamo

adesso in un’inedita veste: la ras-
segna “Storie d’autore. Cutro-
fiano incontra...”, a cura
dell’associazione Ferma-
mente con il patrocinio del Co-
mune di Cutrofiano, ci
accompagnerà per tutto l’in-
verno e lo farà sulle note di tre-
dici tra i più rappresentativi e

apprezzati cantautori e compo-
sitori del panorama folk salen-
tino, che per l’occasione si
racconteranno non solo attra-
verso la loro musica, ma anche
attraverso le loro parole.
A moderare gli incontri e a dia-
logare con gli ospiti alla scoperta
del loro volto più intimo, tra note
ed aneddoti, saranno Marcella
Rizzo e Fernando Alemanni.
Dopo i primi due appuntamenti
con Mino De Santis (21 novem-
bre) e Andrea Baccassino (28 no-

vembre), queste le altre date in
programma: giovedì 5 dicem-
bre, Antonio Castrignanò; 19
dicembre, Luigi Mariano;  9
gennaio,  Enzo Marenaci; 16
gennai, Max Vigneri; 23 gen-
naio, Massimo Donno; 30 gen-
naio, Cesko; 6 febbraio, Beppe
Elia; 13 febbraio, Giancarlo Pa-
glialunga; 20 febbraio,  Gae-
tano Cortese; 27
febbraio,  Roberto Vantag-
giato; in data da
destinarsi, Maria Mazzotta.

A Cutrofiano la musica si racconta 

Katia Ricciarelli,
si esibirà in Cattedrale

l’8 dicembre con i
Musici di Terra

d’Otranto (Mito)

Venerdì 6 dicembre in Cattedrale



Strade volontarie-Festival del
Volontariato organizzato dal
CSV Salento approda a Lecce,
passando per Brindisi, Taviano,

Parabita e Corsano. Dal 3 al 7 dicembre,
tantissime le attività che le associazioni e
gli Enti partecipanti organizzano nella 5
giorni.
Un modo non convenzionale di raccontare
il Terzo settore, che esordirà al grande
pubblico attraverso un Festival in piena
regola con appuntamenti di respiro nazio-
nale. Teatro, fotografia, mostre, labora-
tori, presentazione di libri e molto altro.
Un’edizione del Festival questa che cade
in un momento molto triste per il CSV Sa-
lento e per il volontariato Salentino: la
prematura perdita di Luigi Russo, per 10
anni alla guida del CSVS. A Lui sarà dedi-
cato un momento, durante il giorno del-
l’inaugurazione «Il Festival», ha spiegato
Luigi Conte Presidente CSV Salento, «è
una vetrina e un’occasione di incontro tra i
volontari e la cittadinanza, attraverso un
percorso nuovo. Un ruolo, quello del Terzo
settore, sempre più importante che ha tro-
vato pieno riconoscimento istituzionale
come ha dimostrato la recente celebrazione
che il Senato della Repubblica ha voluto tri-
butare attraverso la Prima Festa del Volon-
tariato».
Strade Volontarie racconta l’intreccio
delle vie percorse dal mondo del Terzo
Settore, i protagonisti saranno i volontari
che animeranno le comunità attraverso 𝐠𝐥𝐢𝐬𝐭𝐫𝐮𝐦𝐞𝐧𝐭𝐢 𝐝𝐞𝐥𝐥𝐚 𝐜𝐫𝐞𝐚𝐭𝐢𝐯𝐢𝐭à 𝐞 𝐝𝐞𝐥𝐥𝐞 𝐚𝐫𝐭𝐢.

SIL PROGRAMMA COMPLETO
Martedì 3 dicembre, presso il
Convitto Palmieri a 𝑳𝒆𝒄𝒄𝒆, alle
17,30, apertura del Festival con
i saluti istituzionali, In Ricordo

di Luigi Russo: in occasione della Gior-
nata Internazionale dei diritti delle per-
sone con Disabilità, presentazione di un
breve estratto del video/spettacolo rea-
lizzato dall’associazione volontari Giovani
e Handicappati; inaugurazione della Mo-
stra Fotografica “Tanti per Tutti”, pro-
getto realizzato da FIAF – Federazione
Italiana Associazioni Fotografiche - e
CSVnet con l’obiettivo di mettere a dispo-
sizione della collettività una documenta-
zione fotografica capillare sul volontariato
in Italia (visibile al pubblico fino al 7 di-
cembre); “L’Urlo”, spettacolo a cura di
Alibi Teatro, monologo tutto d’un fiato
che ferma lo spettatore, aggancia il di-
scorso con una scusa qualsiasi e lo trascina
nell’esperienza, ormai così rara, di un in-
contro in carne ed ossa con uno scono-
sciuto, con l’altro da noi, con l’altro di noi.
Mercoledì 4, sempre al 𝑪𝒐𝒏𝒗𝒊𝒕𝒕𝒐𝑷𝒂𝒍𝒎𝒊𝒆𝒓𝒊, alle 9, Laboratori per le bam-
bine e i bambini delle scuole primarie, a
cura di Arte Musica e Mestieri, Così come
Sei, Emergency, Laici Comboniani, Tribù
Digitale, Associazione volontari Giovani e
Handicappati, Cuore e Mani aperte verso
chi soffre. Alle 18, presentazione del
libro “Trallalà” di Simona Toma. L’au-
trice dialoga con Michela Santoro (Libre-
ria Idrusa – associazione NarrAzioni). In
collaborazione con: Alzheimer Lecce, Al-
zheimer Salento, Madonna della Coltura.
Giovedì 5, Giornata Internazionale del Vo-
lontariato, Mappa del Volontariato, ri-
servato agli studenti degli istituti
secondari superiori. Iscrizione obbligato-
ria: scoprire il volontariato attraverso la

scoperta della città. Il cammino come me-
tafora del lavoro volontario. È questo il
senso della prima “Mappa del Volonta-
riato” rivolto agli studenti degli Istituti Se-
condari Superiori che, divisi in squadre e
supportati da mappe andranno alla sco-
perta del volontariato della provincia di
Lecce. In collaborazione con: Agedo Lecce,
ASTSM, AVIS provinciale, Avo “Moscati”,
Così come sei, CulturAmbiente, Emer-
genza Surbo, La chiave d’argento, Laici
Comboniani, Marco 6.31, Protezione Ci-
vile Poggiardo Vaste, Vulcanicamente.
Alle 12,30, al Convitto Palmieri, Premia-
zione Mappa del Volontariato, in colla-
borazione con l’Unione Sportiva Lecce.
Alle 16, a Parabita, presso il Salone del
Centro di Solidarietà  , il convegno a con-
clusione del progetto “Nonni e nipoti si

incontrano per...”, promosso dal Centro di
Solidarietà “Madonna della Coltura”
Onlus, finanziato nell’ambito del pro-
gramma Puglia Capitale Sociale.
Alle 17, a Taviano, in occasione della
Giornata Internazionale del Volontariato,
l’associazione Le Ali e l’amministrazione
comunale promuovono “Facciamo Cer-
chio”, tavola rotonda con e per le asso-
ciazioni del territorio.
Sempre alle 17, a Brindisi, nel 𝑺𝒂𝒍𝒐𝒏𝒆 𝒅𝒊𝑹𝒂𝒑𝒑𝒓𝒆𝒔𝒆𝒏𝒕𝒂𝒏𝒛𝒂 𝒑𝒂𝒍𝒂𝒛𝒛𝒐 𝒅𝒆𝒍𝒍𝒂𝑷𝒓𝒐𝒗𝒊𝒏𝒄𝒊𝒂, si terrà il Meeting del Volon-
tariato, a cura di CSV Poiesis.
Venerdì 6, appuntamento nell’auditorium
comunale di Corsano, alle 20, con “Il Ca-
stello dei Tranelli”, a cura di Aldo Augeri.
Nato dalla produzione della compagnia
stabile di Aldo Augieri e dalle collabora-

zioni con il Teatro di Ateneo, con l’ASTSM
(Associazione Salentina per la Tutela della
Salute Mentale) e dai laboratori con gli
utenti del CSM di Lecce, lo spettacolo in-
daga nella creatività della minoranza
estrema, del limite, in un elogio della di-
versità. 
Durante la giornata sarà possibile visitare
la mostra di pittura “Briciole di Sole – la
bellezza della diversità” promossa da AVO
Maglie, realizzata in occasione dell’omo-
nimo premio letterario-artistico.
Sabato 7 si torna al Convitto Palmieri di
Lecce, nelal Chiesa di San Francesco della
Scala, dove si potrà visitare la mostra “At-
mosfere Natalizie” curata da UNI.C.E.L.
Alle 9,30, al Teatrino, presentazione del
libro “Il patto che mi cambiò la vita”. Au-
tobiografia del medico che ha fondato
l’Associazione Volontari Ospedalieri
(AVO), a cura di Claudio Lodoli. Pro-
mosso dalle AVO del Salento.
Alle 10,30, nella Sala 7,  presentazione
del libro “C’era una volta” a cura dall’as-
sociazione Marco 6,31. Introducono:
Elisa Capone e Lara Marengo.
Alle 16, al Chiostro, La Biblioteca Vivente.
Non giudicare un libro dalla sua coper-
tina: una vera e propria biblioteca, con un
banco prestiti, due bibliotecarie, un cata-
logo di titoli, solo che i libri sono… per-
sone in carne ed ossa, disponibili a
raccontare la propria storia spesso intrisa
di ostacoli, muri, pregiudizi. In collabora-
zione con: Agedo Lecce, ANDOS, ANGSA
Lecce, ASTSM, Emergency, Utopia Sport.
Nella Sala 7,  City Shaper: presentazione
della stagione 2019/2020 di FIRST®
LEGO® League, a cura di Tribù Digitale.
Alle 17, nella Sala Ludoteca, Love in Ac-
tion, workshop di educazione non formale
sul tema della lotta all’odio, bullismo, cy-
berbullismo, a cura di Vulcanicamente.
Nel Chiostro, Nei miei panni, a cura di
APMAR. Capire le cosa prova una persona
affetta da malattia reumatica significa ini-
ziare a comprendere i piccoli e grandi
ostacoli che incontra nella quotidianità.
Nei miei panni è una simulazione: attra-
verso una speciale tuta, una volta indos-
sata, è possibile comprendere come muta
il corpo affetto da queste malattie.
Alle 17,30, nella Sala 7, presentazione del
libro “In Cammino”, promosso da Fratres
“Lucia Russo” di Scorrano.
Alle 18,30, al Teatrino di Conivtto Palmieri
a Lecce: canti tradizionali natalizi con il
Gruppo Madrinalistico Salentino Padre
Igino Ettore (direttore, Tina Patavia; al
pianoforte, Daniele Cervellera); premia-
zione del Concorso Fotografico “Strade
Volontarie”, in collaborazione con Coop
Alleanza 3.0, mostra realizzata grazie alla
creatività dei più giovani e frutto del-
l’omonimo concorso rivolto agli studenti
delle Scuole Secondarie di II grado. A se-
guire, Leggendo Gianni Rodari, perfor-
mance a cura de Il Teatro delle Rane: in
occasione del centenario della nascita, un
omaggio al più importante autore della
letteratura dell’infanzia del ‘900.
Durante la giornata: sala video, giochi da
tavolo, incontri ravvicinati con i volon-
tari... fatti contaminare da chi si “dà da
fare”!
Alle 18,30 Taviano diventa Città del
Dono: in piazza San Martino, alle 18,30,
“Volontari in piazza”, manifestazione di
promozione del volontariato organizzata
dalle associazioni del territorio in collabo-
razione con l’amministrazione comunale.
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STRADE VOLONTARIE, IL FESTIVAL 
Lecce, Brindisi, Taviano, Parabita e Corsano. Dal 3 dicembre e per cinque giorni Teatro, fotografia,
mostre, laboratori, presentazione di libri e molto altro, ispirati al tema del volontariato



Senza accorgecene, ci por-
tiamo sempre dietro, nelle
nostre tasche e nelle nostre
borse, un pezzo di Congo. In-

fatti il coltan contenuto nei nostri appa-
recchi telefonici ed elettronici è estratto
dalle miniere che ricadono nel Paese afri-
cano. Non solo smartphone e tablet , ma
anche batterie delle auto elettriche,
aerei, dispositivi elettronici e medici,
protesi e lenti ottiche hanno come mate-
ria prima il coltan. Sarebbe una bella no-
tizia, se non fosse che «esiste una chiara
associazione tra estrazione e conflitto», se-
condo il rapporto Global Supply Chains
of Coltan, redatto da un gruppo di ricer-
catori di Yale. La guerra e le violenze
nell’est del Congo, in particolare, sono
strettamente legate all’estrazione mine-
raria, che «è in gran parte controllata da
gruppi paramilitari e i cui profitti hanno
sostanzialmente alimentato la guerra civile
nel Paese”. Secondo le Nazioni Uniteil
coltan è fonte di finanziamento dei con-
flitti nella Repubblica democratica del
Congo definendo l’acquisto di coltan da
parte delle società internazionali «il mo-
tore del conflitto in Congo». Ma oltre que-
sti aspetti in quel Paese si registrano
l’uso del lavoro minorile, la violenza sulle
donne, lo sfruttamento ed il degrado am-
bientale. 
John Mpaliza, un ingegnere informatico
originario del Congo, sta portando avanti
da tempo la sua battaglia tramite la mar-
cia per sensibilizzare l’opinione pubblica
su questi temi e contribuire a far riflet-
tere sull’uso delle nostre apparecchiature
elettroniche al fine di porre termine a
questo sfruttamento del suo Paese. Arri-
vato in Italia dopo lunghe peripezie John

Mpaliza si è stabilito a Reggio Emilia lau-
reandosi in ingegneria informatica e tro-
vando lavoro presso il Comune della città
emiliana, ma nel 2014 ha deciso di licen-
ziarsi per dedicarsi a tempo pieno alla
pace nel Congo. Oltre a L’Alca Museo e
Biblioteca Comunali – Maglie alcuni
gruppi ed Associazioni della provincia
come il Centro Missionario Diocesano, i
Missionari Comboniani di Cavallino, la
Fondazione Don Giuseppe Colavero, il
CVS Centro Volontari della Sofferenza,
l’Associazione Biblioteca di Sarajevo
ARCI – Maglie, l’Associazione culturale
“Bud Powell”- Maglie, Acqua Bene Co-
mune Beni Comuni – Alezio, il Comitato
Terra e Libertà – Martano e Ponti e non
muri - Gagliano del Capo hanno organiz-
zato una serie di incontri nel Salento con
John Mpaliza.

Venerdì 29,  alle 9, incontro con gli stu-
denti del Salvemini di Alessano; dalle
17, Marcia Itinerante per le vie di Ma-
glie con partenza dalla Fondazione Don
G. Colavero (nei pressi delle Suore Alcan-
tarine); alle 18 incontro al Museo e Bi-
blioteca Comunali L’Alca di Maglie su
“Tecnologia insanguinata: il lato oscuro del
nostro smartphone”;  alle 20, ancora a Ma-
glie,  concerto presso Bud Powell, Asso-
ciazione Culturale di Jazz. Sabato 30, alle
8,20, incontro con gli studenti del
“Comi” di Tricase;  alle 17, a Lecce, con
Scout Cngei.
Domenica 1° dicembre, alle 10, John sarà
a Lecce, dagli Scout Agesci LE3, presso la
Chiesa di San Vincenzo De Paoli; alle
18,30, a Spongano con i Giovani di
Azione Cattolica (Oratorio di Sant’ Anto-
nio). Lunedì 2, alle 9, a Gallipoli, incon-
tro con gli studenti dell’ IISS Q. Ennio;
alle 18,30, a Lecce, al Centro Missionario
Diocesano - Missionari Comboniani
“L’incontro con Papa Francesco”, Chiesa
Sant’Elisabetta. Martedì 3, alle 9, a Gal-
lipoli, incontro con gli studenti dell’IISS
Q. Ennio;  alle 15, a Lecce, incontro con
gli studenti dell’ I.T. G. Deledda; alle 19,
a Lecce, con Crocevia e Unipop in via
.Pellico.  Mercoledì 4, ancora a Lecce: alle
9,  incontro con gli studenti del Liceo
Scientifico G. Banzi Bazoli; alle 15,30 al
Dipartimento di Storia dell’Università
del Salento presso Olivetani, Padiglione
Chirico. Giovedì 5, sempre nel capoluogo,
alle 9,  incontro con gli studenti dell’I.T.
Grazia Deledda.
L’intero programma gode del patrocinio
della Provincia di Lecce-Salento d’amare,
del Comune di Lecce e del Comune di
Maglie.
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JOHN MPALIZA NEL SALENTO
The Peace Walking Man. In marcia contro l’estrazione del Coltan
(per telefonini e smartphone) e sfruttamento del Congo e dell’Africa

Scomparso prematuramente
Luigi Russo, sociologo e giorna-
lista di Corsano, aveva 60 anni.
Presidente dell’associazione “Sos

costa Salento” e del Csvs, si è spento dopo
una lunga malattia. Luigi, era primo attore
in ogni battaglia ambientalista, dalla trage-
dia Xylella al  gasdotto Tap, alla vicenda del
cementificio Colacem. Sempre dalla parte
dei migranti, attento al mondo degli ultimi,
in primo piano nel terzo settore, ha spesso
assunto posizioni scomode e lanciato voci
fuori dal coro. Direttore per un periodo di un
giornale edito per il Capo di Leuca, viene
così ricordato dall’attuale presidente del
CSV Salento  Luigi Conte: «Tra i primi fon-
datori del CSVS e presidente dello stesso per
più di 10 anni ha impresso forma e volto al vo-
lontariato. Tante le cause per cui si è speso,
sempre con forte slancio e professionalità».

In ricordo di
Luigi Russo
Volontariato in lutto



Domenica 15, sabato 21 e do-
menica 22 dicembre in più di
3mila piazze in Italia sarà
possibile ricevere il Cuore di

cioccolato di Fondazione Telethon
per supportare la ricerca scientifica sulle
malattie genetiche rare. Il Cuore di cioc-
colato, disponibile nella versione fon-
dente, al latte, e al latte con granella di
biscotto e prodotto da Caffarel in esclusiva
per Telethon, è un omaggio distribuito in
tutte le province d’Italia dai volontari di
Fondazione Telethon e UILDM, e di Avis,
Anffas, Azione Cattolica e UNPLI, come
ringraziamento per una donazione mi-
nima di 12 euro. Quest’anno inoltre sarà
possibile richiedere anche la confezione
regalo da nove cuoricini di cioccolato fon-
dente, distribuita nelle piazze con una do-
nazione di 5 euro.
Gli hashtag della campagna saranno #pre-
sente, per far sentire la propria vicinanza
anche sui social network ai pazienti e alle
loro famiglie, e #contuttoilcuore, come le
donazioni con cui gli italiani ogni anno di-
mostrano il loro grande impegno solidale.
In  Puglia saranno allestiti banchetti
a Bari, Brindisi, Barletta-Andria-Trani,
Foggia, Lecce, Taranto e in molti Comuni
delle rispettive province, dove saranno di-
stribuiti i simbolici Cuori di cioccolato,
grazie ai volontari di Fondazione Telethon
e UILDM, e di Avis volontari sangue, An-
ffas e UNPLI.
Sul sito  www.telethon.it sarà presente
l’elenco dei punti di raccolta dove sarà
possibile richiedere il prodotto. Per coloro
che non potranno recarsi nelle piazze ma
vogliono comunque sostenere la ricerca, è
possibile richiedere il Cuore di ciocco-
lato  direttamente sul sito internet di
Fondazione Telethon, nella
sezione shop.telethon.it.
È possibile inoltre partecipare in prima
persona alla campagna come volontario
nelle piazze italiane e aiutare a distribuire
i Cuori di cioccolato, telefonando al nu-
mero 06.44015758 oppure scrivendo una
mail all’indirizzo volontari@telethon.it.
I Cuori di cioccolato sono prodotti in
esclusiva per Fondazione Telethon dal-
l’azienda torinese Caffarel che vanta una
storia pluricentenaria nell’arte cioccola-
tiera, producendo cioccolato d’eccellenza
con grande attenzione alla qualità degli
ingredienti e alla selezione delle materie
prime (senza glutine).
Ogni confezione sarà arricchita all’interno
con una cartolina in cui si ringrazia con
tutto il cuore e si fa riferimento ai 30 anni
di attività di Fondazione Telethon. Inoltre,
è presente un invito a compilare il form
sul sito www.telethon.it/cuore per ricevere
in omaggio un planner esclusivo da perso-
nalizzare per i propri momenti importanti.

La Maratona RAI
Con la maratona 2019 inizia la
grande festa per i  30 anni di
Fondazione Telethon, che dal
1990 lavora per dare risposte ai

pazienti e ai loro familiari. Grazie a chi ha
donato la sua fiducia,  sono stati rag-
giunti risultati straordinari che stanno
migliorando la vita e curando bambini di
tutto il mondo con la terapia genica. Ma
ancora tanti altri risultati arriveranno se
tutti i sostenitori di Fondazione Telethon
continueranno a far sentire la loro pre-
senza con donazioni e azioni concrete per
aiutare i ricercatori a sviluppare nuove

cure  per un numero sempre più alto di
malattie genetiche.
Sabato 14 dicembre in prima serata su Rai
1, Antonella Clerici condurrà Festa di
Natale, la serata interamente dedicata a
Fondazione Telethon, nella suggestiva
cornice dell’Auditorium Rai. 

A partire da domenica 15 dicembre,  la
maratona Telethon proseguirà sulle tre
reti Rai con un’ideale staffetta dei più im-
portanti conduttori, fino a sabato 21 di-
cembre, con un’edizione serale speciale de
I soliti ignoti.
L’edizione 2018 della storica maratona
sulle reti Rai ha permesso di raccogliere 31
milioni e 455.757 euro, che sono stati
destinati a sostenere e finanziare la ricerca
scientifica sulle malattie genetiche rare.

Il numero solidale: 45510
Dal 1° al 31 dicembre 2019 sarà
attivo il numero solidale
45510.
Il valore della donazione sarà

di 2 euro per ciascun SMS inviato da cel-
lulari Wind Tre, TIM, Vodafone, PosteMo-
bile, iliad, Coop Voce e Tiscali.
Sarà possibile donare anche chiamando da
telefono fisso TIM, Vodafone, Wind Tre,
Fastweb e Tiscali (5 e 10 euro); TWT, Con-
vergenze, PosteMobile e Clouditalia (5
euro).
Donazione con carta di credito NEXI
Dal 1° al 31 dicembre sarà attivo il Nu-
mero verde NEXI 800 11 33 77 per le do-
nazioni con Carta di Credito.
I partner rispondono #presente
Anche quest’anno le aziende partner sono
al fianco di Fondazione Telethon nel so-
stegno alla migliore ricerca scientifica
sulle malattie genetiche rare, con  BNL
Gruppo BNP Paribas, presente ogni
giorno da oltre 28 anni insieme alle So-
cietà del Gruppo.
Anche AEFI Associazione Esposizioni e
Fiere Italiane, AZ, Bofrost, CNH Indu-

strial, DHL, Esselunga, Ferrarelle, Fin-
domestic, FIT Federazione Italiana Ta-
baccai, FPT Industrial,
Italo,  Iveco,  Lottomatica Italia
Servizi attraverso la sua controllata LISIP
Istituto di Pagamento, Marionnaud, Mer-
cato Centrale, Oral-B, SEA aeroporti di
Milano,  Sofidel e  Telesia rispondono
#presente e scendono in campo con di-
verse iniziative di raccolta fondi a favore
della Fondazione, per dare il proprio con-
tributo alla ricerca.

Carpignano, Castrignano del Capo
e Castro sono Comuni del Cuore

Anche le Pubbliche Ammini-
strazioni potranno sostenere
Fondazione Telethon. In que-
sti giorni è partito il recluta-

mento dei Comuni del Cuore, un
progetto che mira a coinvolgere le ammi-
nistrazioni pubbliche nello sviluppo di al-
cune iniziative di sensibilizzazione e
raccolta fondi per entrare a far parte del-
l’albo dei Comuni del Cuore.
Ogni Comune potrà sostenere la Fonda-
zione principalmente in quattro modi: or-
ganizzando un  banchetto di raccolta
fondi per la distribuzione dei  Cuori di
cioccolato il 15, 16 e\o 22 dicembre nelle
piazze; organizzando un evento\ban-
chetto di raccolta fondi in un altro mo-
mento dell’anno; distribuendo i prodotti
solidali all’interno del Comune o utiliz-
zandoli come regalo per i dipendenti; con
una donazione tramite delibera della
giunta comunale.
I Comuni riceveranno quindi il logo I Co-
muni del Cuore da pubblicare sul proprio
sito per testimoniare la vicinanza al
mondo della ricerca Telethon e  l’iscri-
zione all’albo I Comuni del Cuore come
già hanno fatto i Comuni salentini di Car-
pignano, Castrignano del Capo e Castro
Per inviare il modulo di adesione o per ri-
chiedere ulteriori informazioni è possibile

inviare una email a  entipubblici@tele-
thon.it o  segreteriaorg.telethon@legal-
mail.it oppure telefonare al numero 06
44015783.

Come continuare a sostenere
la Fondazione Telethon

È possibile sostenere Fonda-
zione Telethon tutto l’anno at-
traverso il sito web con una
donazione (https://www.tele-

thon.it/sostienici/dona-ora/) o scegliendo
un prodotto solidale (shop.telethon.it/),
oppure sottoscrivendo il programma di
donazione regolare  Io adotto il
Futuro (www.ioadottoilfuturo.it/).
Fondazione Telethon è una delle princi-
pali charity biomediche italiane, nata nel
1990 per iniziativa di un gruppo di pa-
zienti affetti da distrofia muscolare. La sua
missione è di arrivare alla cura delle ma-
lattie genetiche rare grazie a una ricerca
scientifica di eccellenza, selezionata se-
condo le migliori prassi condivise a livello
internazionale. Attraverso un metodo
unico nel panorama italiano, segue l’in-
tera “filiera della ricerca” occupandosi
della raccolta fondi, della selezione e del
finanziamento dei progetti e dell’attività
stessa di ricerca portata avanti nei centri
e nei laboratori della Fondazione. Tele-
thon inoltre sviluppa collaborazioni con
istituzioni sanitarie pubbliche e industrie
farmaceutiche per tradurre i risultati della
ricerca in terapie accessibili ai pazienti.
Dalla sua fondazione ha investito in ri-
cerca oltre 528 milioni di euro, ha finan-
ziato oltre 2.630 progetti con oltre 1.600
ricercatori coinvolti e più di 570 malattie
studiate. Ad oggi grazie a Fondazione Te-
lethon è stata resa disponibile la prima te-
rapia genica con cellule staminali al
mondo, nata grazie alla collaborazione
con GlaxoSmithKline e Ospedale San Raf-
faele. Strimvelis, questo il nome commer-
ciale della terapia, è destinata al
trattamento dell’ADA-SCID, una grave im-
munodeficienza che compromette le di-
fese dell’organismo fin dalla nascita.  La
terapia genica è in fase avanzata di speri-
mentazione anche per la leucodistrofia
metacromatica (una grave malattia neu-
rodegenerativa), la sindrome di Wiskott-
Aldrich (un’immunodeficienza), la beta
talassemia, e due malattie metaboliche
dell’infanzia (rispettivamente, la muco-
polisaccaridosi di tipo 6 e di tipo
1). Inoltre, all’interno degli istituti Tele-
thon è in fase avanzata di studio o di svi-
luppo una strategia terapeutica mirata
anche per altre malattie genetiche, come
per esempio l’emofilia o diversi difetti ere-
ditari della vista. Parallelamente, continua
in tutti i laboratori finanziati da Telethon
lo studio dei meccanismi di base e di po-
tenziali approcci terapeutici per patologie
ancora senza risposta.
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I CUORI DI CIOCCOLATO DI TELETHON
#contuttoilcuore. Il 15, 21 e 22 dicembre anche in Puglia per sostenere la ricerca scientifica sulle
malattie genetiche rare. Dal 1° al 31 dicembre 2019 sarà attivo il numero solidale 45510
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NON SONO AMMESSI GLI STESSI VINCITORI PER ALMENO 3 CONCORSI CONSECUTIVI
NON SI ACCETTANO NOMINATIVI DELLA STESSA FAMIGLIA

Cerca tra le pubblicità, individua i 3 galletti “mimetizzati” e se-
gnalaceli lunedì 2 dicembre dalle 9,30, telefonando allo 0833
545 777. 

In palio: i biglietti per i cinema; 1/2 kg di MIGNON offerti dalla pa-
sticceria DOLCEMENTE di Tricase; caffè e cornetto offerti dal BAR DELLA LI-
BERTà di MAGLIE; COLAZIONE X 2 offerta da GOLOSA a TRICASE; APERITIVO

SALENTINO con calice di vino a scelta e prodotti tipici salentini all’ENO-
TECA LE VIGNE DEL SALENTO ad ALESSANO; un LAVAGGIO PIUMONE MATRIMONIALE

CON DETERGENTI (asciugatura esclusa) offerta dalla LAVANDERIA BLU TIFFANY

a MARITTIMA; CORNETTO e CAPPUCCINO al CAFFÈ PISANELLI DI TRICASE;
DUE APERITIVI al Bar MENAMÈ di TRICASE PORTO; DUE APERITIVI al DOLCI FAN-
TASIE di SAN CASSIANO; BUONO SCONTO di EURO 50 sull’acquisto di occhiali
da sole o da vista da OTTICA MORCIANO a TRICASE, ANDRANO, TIGGIANO

o CASTRO.

Telefona lunedì 2 dicembre dalle ore 9,30

L’OROSCOPO dal 30 novembre
al 13 dicembre

Non è un periodo eccezionale per
gli Arieti innamorati, a causa di Ve-
nere dissonante, che non vi con-
sente di essere molto sereni. Anche
Marte può portare tensioni nel vo-
stro rapporto con gli altri, soprat-
tutto con il partner.

A causa di alcune tensioni a livello
emotivo cui dovrete farvi carico in
questo periodo, il vostro benessere
fisico potrebbe soffrire alcune bat-
tute d'arresto. Per sbarazzarvi delle
tensioni in arrivo, prendetevi del
tempo libero!

ARIETE TORO5 5,5

In ambito lavorativo e professio-
nale, tutto si evolverà in modo gra-
duale, grazie soprattutto al vostro
cielo che vi consentirà di vivere una
vita piena di attività, con appunta-
menti, accordi, collaborazioni e
contratti.

Forti tensioni a livello personale e
sentimentale. Molti di voi avranno
dei dissidi con il proprio partner, o
comunque vivranno questo periodo
con una certa stanchezza emotiva.
È necessario rimanere calmi e se-
reni ed evitare reazioni impulsive.

GEMELLI CANCRO7,5 7

Marte in quadratura può rappre-
sentare un pericolo per il vostro be-
nessere, poiché vi fa accumulare
molta tensione. Calma e pazienza:
eiprendete il controllo della situa-
zione, evitate di mangiare cibi sa-
lati e bevete molta acqua.

Potrete risolvere qualsiasi diver-
genza in corso, realizzare un vec-
chio progetto assieme alla persona
che amate. Se siete single, Venere
in trigono vi farà omaggio di un po-
tere assai affascinante e pieno di
seduzione.

LEONE VERGINE5,5 9

Inizia un periodo molto favorevole
in amore grazie alla protezione di
Venere ma anche e soprattutto per
merito di Giove che si muove nel
settore dei sentimenti e nella sfera
affettiva.  Disporrete di energie suf-
ficienti per superare tutte le sfide.

Venere in quadratura e Urano in
opposizione genereranno più di un
conflitto in campo affettivo: man-
tenete la calma. Mercurio nel vo-
stro cielo vi consente di essere
molto attivi sul lavoro e favorirà
entrate significative di denaro.

BILANCIA SCORPIONE8+ 7,5

Necessario mettere un freno poiché
avete la tendenza a mangiare e bere
in eccesso. Fareste bene a imporre
un certo ordine alle vostre abitu-
dini quotidiane, onde evitare futuri
problemi. Provate a riposare di più
e concedetevi qualche coccola.

Sta per avere inizio una nuova fase
a livello professionale ed econo-
mico in cui potrete dimostrare ca-
pacità e la creatività. Vi basteranno
poche parole per arrivare allo scopo
e per mettere a tacere chi con i suoi
commenti scredita il vostro lavoro.

SAGITTARIO CAPRICORNO6 7+

Guadagnerete molto denaro con il
vostro lavoro o attraverso i vostri
investimenti. Potrebbe essere per
voi dell'Acquario il periodo più pro-
spero di tutto l'anno. Se saprete ap-
profittare delle situazioni in arrivo,
il vostro portafogli si riempirà.

Riuscirete a superare i disaccordi e
a divertirvi assieme alla persona
che amate. I single vivranno avven-
ture appassionate. Anche i pro-
blemi che avevano reso difficili le
ultime settimane sul lavoro stanno
per finire grazie al transito di Giove. 

ACQUARIO PESCI9+ 7,5

PERIODICO INDIPENDENTE
DI CULTURA, SERVIZIO ED
INFORMAZIONE DEL SALENTO

A s s o c i a t i  
TESSERA N. 14582

Unione Stampa 
Periodici Italiani

REDAZIONE TRICASE
via L. Spallanzani, 6

Tel. 0833/545 777
391/3532279

www.ilgallo.it
info@ilgallo.it

Direttore Responsabile
LUIGI ZITO _ liz@ilgallo.it

Coordinatore di Redazione
GIUSEPPE CERFEDA

In Redazione
DANIELA CRUDO

amministrazioneilgallo@gmail.com

CORRISPONDENTI

Gianluca Eremita
Vito Lecci

Valerio Martella
Antonio Memmi
Carlo Quaranta

Dontella Valente
Stefano Verri
Lorenzo Zito

distribuzione gratuita porta a porta in tutta la provincia di LECCE 

Stampa: SE.STA. srl, via delle Magnolie 23
Zona Industriale - Bari
Iscritto al N° 648 

Registro Nazionale Stampa 
Autorizzazione Tribunale LECCE 

del 9.12.1996

MARKETING 
E PUBBLICITÀ

via L. Spallanzani, 6 - TRICASE
Tel 0833/545 777 - wapp 371/3737310

grafica@ilgallo.it

La collaborazione sotto qualsiasi forma è 
Gratuita. La Direzione si riserva di rifiutare

insindacabilmente qualsiasi testo e 
qualsiasi inserzione. Foto e manoscritti,

anche se non pubblicati, non si restituiscono
RIPRODUZIONE VIETATA 

in programmazione al cinema

DAL 28 novembre

17,20 - 19,50
22,20

frozen 2 - il
segreto di 
arendelle

17,20 - 19,50

cetto c’è
senzadub-
biamente

21,10

cetto c’è
senzadub-
biamente

17,30 - 20

frozen 2 - il
segreto di 
arendelle

21,30

l’ufficiale
e la spia

19,10

le ragazze di
wall street

16,50 - 19,30
22

frozen 2 - il
segreto di 
arendelle

18,50

le mans 66
la grande
sfida

17 - 19,20
21,40

un giorno di
pioggia a
New York

16,30 - 18,30
20,30 - 22,30

frozen 2 - il
segreto di 
arendelle

17,10 -18,50 
20,30 - 22,10

cetto c’è
senzadub-
biamente

16,45 - 18,45 
20,30 - 22,10

un giorno di
pioggia a
New York

16,25 - 18,30
21

l’ufficiale
e la spia

16,30 - 19
21,30

il peccato -
il furore di
michelangelo

18 - 20,15
22,30

frozen 2 - il
segreto di 
arendelle

17,45 - 20
22,30

l’ufficiale
e la spia

18,30 - 20,30
- 22,30: 

cetto c’è
senzadubbia-
mente

18,30 - 20,30
- 22,30: 

un giorno di
pioggia a
New York

20 - 22

cetto c’è
senzadub-
biamente

17 - 19,30
21,45

frozen 2 - il
segreto di 
arendelle

Sala 1 Sala 2 Sala 3 Sala 4 Sala 5 Sala 6 Sala 7 Sala 8 Sala 9

Sala 1 Sala 2 Sala 3

Tartaro
17,15 - 19,30:
frozen 2

21,30: cetto
c’è senza-
dubbiamente

Sala 1 Sala 2 Sala 3 Sala 4 Sala 5

Italia - 1 Italia - 2 Italia - 3 Schipa
MAGLIE - MultiSala Moderno GALLIPOLI - Cinema Teatri Riuniti

SURBO - The Space Cinema 

LECCE - MultiSala Massimo GALATINA

17,30 - 19,30
21,30

frozen 2 - il
segreto di 
arendelle

17,30 - 19,30
- 21,30

cetto c’è
senzadub-
biamente

17,15 - 19,15
frozen 2

21,30:
l’ufficiale
e la spia

Moderno Aurora Paradiso
TRICASE

Manzoni

CHIUSO
PER LAVORI
IN CORSO

CASARANO

PRIMA VISIONE
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